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DISPACCI DELU NOTTE 
(Agenzia Storaui) 

BUKAREST,' 10. — Ieri Vi furono 
BeL.alezipni supplg^^orie pel fenato, 
di cui cinque riuscirono favorevoli 
algOYériKi. •'̂ î  

PARIGI, 10. ~ Un dié'paccio di' 
fonte inglese da Costantinopoli 9; 
aera, dìcó che là Porta ha accettato 
V armistizio di quattro seiitimane, 
l 'Austria avendo' proferito questo 
porièdo ài tempo. ; 

PARIGI, 10. — Sì ha da Londra 
che un diapaccio del Daily telegraph 
assicura avec la Porta accotfcato un 
armistìzio per t^uattrò aettimane : 
però' altre informaxioiiii fanno cre­
dere che la notizia sìa pramatura, 

CATAI^^AHO, 10, — È arrbato 
Zanardelli, fl fu ricevuto festosamon-
t e^ l a città è imbandierata, 
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DIARIO POLÌTICO 

Navighiamo anche oggi fra il ti­
more e la speranza. 

Dispaéci da Parigi e uri sltro del 
J)({ily téUgraph lasciavano credere 
che finalmente la Porta :avessG ade­
rito ad un armistizio di quattro set-
timanei^ina successive informazioni 
telegrafiche pretendono che la buona 
novella sia ancora prematura. 

ĵî t̂Jlildp il poltìo allo Borse non 
sapremmo invero denidei^ci se per il 
si 0 per ìhnòi^ non abbiamo avvertito 
nessuna di quelle oscillazioni coaì aen-
BÌbìU che sogliono tener, dietro, ad una 
notìzia di tanta importanza come sa­
rebbe quella dell' accettazione o del 
rifiuto di un> ai^mistizio da parte 
della Turchia. , Un Miiglioramento 

di pochi contesimi, o un inconclu­
dente ribasso non potrebbe corriapon-. 

^dere alla situazione. Insomma il cà-' 
;rattere predominante dì questa è an-
cprarinfitìi^tèzisa dalla quale spe-
riamo dì poter uscire Iti breve, ò in 
un modo o nell'altro, essendo forse 
V incertezza politica lo stato peg­
giore/ il più dannoso nel mondo 
degli affari. 

Paro intanto che Videa di un Con-
greeso abbia perduto tutto il favore. 
La Germania non è favorevole^ ^'•^^: 
stria non vuol, sentirne a parlare, e 
la Francia non avrebbe fatto che ras-
segnarvisi, se le altre potenze si fos-
sero trcvate d'accordo in questa so-
luzìone» per non aver l'aria di met­
tere baàtoni fra le ruote. 

^ , 

La Russia» battutg, sul terreno 
del Congrcsso,^ ha ripreso la parola 
rj^iedendo che V Europa imponesse 
un armistizio di sei settimane alla 
Turchia; ma pareva che questa pro­
posta non fosse per incòtìtrare una 
5orte migliore di quella, del Con-
gresjo. 
. Ora, come abbiamo veduto, si an-

e 

nutizia invece che T armistizio fu 
ottenuto, soltanto col termine ri-

-dotto a quattro settimane. Altri an 
cbra no dubitai Ed invero. Come 
imporre alla Turchia un armistizio 
che sarebbe a tutto suo danno? La 
Turchia comprende che se, la Rus­
sia insiste^per 1* armistizio 'non è 
che per rovinarla colla pace: 'que-
sta è la ragione per cui dubitiamo 
della verità" di una notizia, che pur 

^ci sarebbe tanto grata. Daccanto al-
V armistizio noi vedremmo,pome'con* 
seguenza quasi sicura ed imminente 
la pace. 
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Venezia, 9 . 
^ Il decreto dì scioglimento della 
Camera ed Ìl discorso di Siradeìla» 
aspettati da tanto tempo, fecétoan-: 
che in Venezia Tiaìpressione che 
devono aver fatto costà. Non si com­
prende Il motivo che possa aver per­
suaso i r Ministèro ad appellarsi al 
paese, prima di nulla aver fatto» se 
ne togli la rubrica delle riparazioni 
per le,quali certamente ogni ordine 
di elettori non può avere che una 
parola dì biasimò'.' Con tanta pÒm îa 
aveano promesso la riforma eletto? 
•rale; CLuellà èra la^^iìo^^ jpccaaione 
per ordinare le nuove elezioni in 

: bastì alla nuova legge^ p. per appel^ 
Iarsirai paese se la legge uóU fosse 
stata approvata. Invece anche òggi 
la/siniatra per troppa frétta st com­
promette, come si é^'.comprònièssa, 
davanti ad ogni uomo sensato e^ 
onesto» facondo cadere il precedente 
Ministero al 18 marzo sopra una 
semplice questione di creanza, men^ 
tre doveva combatterlo :ab momento 

della grande questione economica 
deli' ingerìmento dello Stato nelle 
ferrovie, • / -

I fanciulli sono sempre impazientì, 
e rompano^ anch^ i igiuocaton per 

• vedere cosa v' è dentro, ^ § r ay^tne 
in dono di più belli. Cosi i signori 
del Ministero, mandano a spasso la-
Camera che pur li Ha innalzali al 
Governo^ pè^ trovarne una di ini-
gliore, li ' avranno ? Questo decide­
ranno gli elettori. Se il discorso di 

\ Stradella non ha qualche cosa di 
pili di quello che) j 'Agenzia Stefani 
oi/ha comunicato, non caverà un 

ragfiè'Jdal^tóùrol Coŝ fc infatti pro^^ 
nietto r. Studi' e riforme, ^k^^^^s t é 
arano già promesse dal Ministro di 
destra: atavano.già sotto esame.: JBJ-d Veneziani lo abbandonino per cor-

tri-"̂  'rèi* diètro ad .un vanitóso, che ha^ per ciò che rlguarila le riforme 
butaH!è Vl'Soàomoàtagne di volumi, 
fatti fare per 'ordiiiW ^él • Minghetti, 
0 consegnati per èSamo a i r lori 

i ; Al terzo collegio abhi&iho 'H Mi* 
uìcli»i;ol»0..è ift.iioc^rjiazioira dalli 
questione lagunare. Immaginarsi che 

• : * _ t i . - t ' T :^n^zi:^^'Tr*^ .rr ! -^^T^ " ̂  
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Dalla flagellazione Bnllè'fspalle con' 
«D gatto ^ cha: naiuraimentà' lafiei'ayà 
le carni dagli sdaKurati, alle ;l)atti(ure 
flno'àilK^^taorie de! pazieiilé, "^ lud'j le 
infamie che ini oppressore pj^'ò'Ideate,. 
stavabò scrilio in quel libro malefieii^ 
coilè relative^ noipme doll'a procedura. 
Non vi mancava proprio. nqlifi ,pep ,a?s|i 
curare i sonni, .Ir.tnquilli agli spillali 
mercanti, 

-.;jp^unque..,>n d̂ sp5oHWrÌQÌU. ; ,M; .; 
-- EsaguUo i. iOswi ' ordini ' ',-T tuonò 

Thomas ^^njiOTi-t/ UV- 'h-^^ • -̂^ 
Ij9RrleUjinchiiips3i,,ed'U8CÌ,' '•ih-
Insultato, oa!(5estato al cospouo di mia 

figlin da nn ' misflrfiljilo schiavo 1, , ;~ 
mormorò Thomas Wàrtorî  l̂ oìchè Hért; 
riott ebbe ohigsa la porta. — OhA'umbói 
Se tu'"aves3i'he!lé vene 'ttilty'il Sangue' 
della tua razza dàecràia, Io lo 'l^ersfirei 
e non bast^rebb'i ancora poi''piccare la 
mia ira. ,- ,̂ .,̂  ..••.', ',. ̂  • ,. •.'. 

Kraitâ ftiĝ .H pViqi^nioniivi.a'cavaiìb* 
e d!dÉ;e;Xf*?H';,*'"''W verso le primo 
capanne degli achiavi. , n̂ , , , ,; 
Cofitjji,poteva pfORrlo d,ii||.j);yyiUeP* 

printendente dello piaQtiigioH!. l'anima 
dannata di Thotuaa >Vnnon, l'esecutore 
di giusUz^. Kra uQ uome senza'cuore, 
uno strumento^di'guadagno e di veo • 

e più, ftompetenti deputati. , ,-
Creaevasì cae u Depratis,, annun-.. 

classe qualche :C0|a, che mostraase 
agl'italiam che la sinistra sii;: man-
tenore il decoro e'j|l^^legittima- in­
fluenza^ del paòàe air estero i'̂ Ò sa 
sciogliere il .grande problema che 
Wbcora ci affanna, quello dellft>;pê 8r̂  
fiàziooe del.ooriSD:f9rzoso. Ma niente 
idi tutto questo. Lo strombazzato di-
scorso non rivela alcun che distra-
ordinano, e non aumenta un parti-' 
giano all^ si^listr^, A "Venezia potete 
essere sicuri, che la lotta" elettorale 
;si farà accanita^ ma che trionfo» 
ranno i candidati di destra. Per te­
nacità d! propositi^ per fede politica 
e per sonno pratico, i Yenesiiani 
:harmo ina. fceUa ' riputazione tradV 
.zional+T^.e^non <Î , auìenliiriinno cerr. 
tamente,..perjiCori"er dietro a fanta--

Vmagoriói^ illusióni Irf peggio; 
; II, Jiàldinì al jpMB'Wlegio, ebbe 
sempre cosi splendide vòiazionjiiphe 
è perfino ridicolo, per non dire in­
solente, il dubbio che eglijpossa es­
sere abbandonato da coloro che ne 
apprezzarono per dieci, anni il me­
ritoria operosità ed ìl carattere. Di­
cesi che il Ministóro voglia opporgli 
un altro ufficiale di marinii, sia pure 
distinto, ma non veneziano e senza 
là pratica parlamentare Mei' Maìdirii^ 
J^arà un fiasco e mé̂  rie dispiace per 

-lil povero candidato. 

-- tanto poca influenza quanto capacita,;;^^ 
è io stesso che pretender? che essi 
abbandoninojjrloro più vitali inte­
ressi, puramente per soddisfare l'al-

,trùi mal celata atóbizione. 

: Nel secondo collegio avremo in-
VjBce yera lotta, perchè il Vare' di 
^sinistra aarà vigorosamente ctirtibàt* 
tute dalla Àssooiaziono costituzio-
naie/dalla stampa locale, è, dicia-
niolóp^r francamente, dal pubblicò 
buon seftsq. Cosa ha egli jfat.to, per 
Venezia, dacohò lo mandarono alla 
Camera? Quando sì è mai occupato 
•dèlie cose nostre? Quando si è fatto 
vedere dai suoi elettori ? Hanno un 
Lbel dire i suoi partigiani del Te7npo 
eh'è un galantuomo, che è una brava 
persona; ma a Venezia, ora lo òo-
noscono mòno ancora di prima, quan-

ivano più ùtile pel collegio la scelta^^ 
di altra, persona più autorevole e più ' 
ca|)ac6, Ecpo la situazione odierniJi i 

In altra mia vMnformecò della 
piega che prenderanno le-cose è di . 
altri cittadini interèssi. 

SICUREZZà PUBBLICS 
, \vIN^CÀLÀBRIA . , 
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dolili nelle mani del suo signore. Mai 
uba paróla dr-pi^tà era uscita .dalle £Ù̂  
lébbra allorché aveva ^l^resìeduto 114.9» 
stighi che Tbonìaa Wjrton ^\\ ordinava 
di u/fliggero iigli schiavi, mai il pens ero 
rlj inlercedtìr̂ 3 per quel.poveretU. 

' HenqoUj 'omprendendo il dovi-re in 
un. modo mito sno: particolare, diveniva 
carnefice, e credeva di poter imporre 
silenzio alla sna coscienza ollorcliè a 
pr*̂ rtdo il teCHbile òodìcb si convinceva 
c(jMa logge scrìtta che i) padrone aVey^; 
diritto tii punire perchè gli schiavi erano, 
U^ sua proprietà* , , 

Quando giunse alle prime tcapanne 
s'avvide che già lutti i lavoraiorl trano 
hb:4rati-

jfi;rf;l*oriì del riposa p quei-misera ^ 
bili giacevano alla rinfusa di^iesi sui 

i loro letti di giunco riconfortando le 
pembra per poscia riprendere con m»g 
gìor lena l'ingrato lavoro. ^ 
; :II soprintetìdenle fecèacoppìeilaré il 
(rpstino, segnale ch'egli prediiigg^vn ppV 
far comprendere a quella mandra,uinLina: 

. . • * . _ L r . ' ' * , fi-i \ 

i^ìii) aveva degh ordini da impartire, , 
jlli un,,9ltii«0-.iptU quegli sciagut^U 

balzarono in piedi e umi!i,-rispciipsi, si 
affreUarono ad usdre dal loro iibiuiri, 

.™: Diaci uomini-e una'ìòiiténa,/ — 
disse ìlenrìott, con tanta indifferenza, 
crime se si fossa trattalo della cosa più 
indifferente del moh^^i, ;̂  
" EJ infatti perchè sì sarebbe commosso?. 
^L'iibìtudine dell'orrido meHiere che e-. 
aercilava gli aveva indaritp il cjtiore 
per modo cho davvero .Hìnrìoti, gâ  
rebbe stato ben maravigliato se gÛ  
yyeasero chiesta come mai potessa ppê  ' 
starai ad eseguirò q^n-glì ordini senza 
risentirne una prrfonda pietà. 

/ . "Sebbene.oemprondessero il motivo di 
tutto queirapparalo di severità» benebò 
intiovlhasserò che si trattava delle eof 
ftì̂ enze di un /rateilo di sctogura, pure 

tutti ss m ssero ŷ r̂su Jlenripit per com 
piacere alia sua chìnmota. ::• , 

— HJ detto dieci uomini. 
E^li ĉî lsc fra i piùirobu9li,,additan 

doli: colla punta del suo scudisciò. • ; 
Uno di costoro si era ffotttìriló cari ^̂  

c^lo di una lunga catena che, giaceva 
attàccità al muro nel ciisótto del capo^̂  
squadra, situatd'ja^pcW^^^^ dal luogo 
dove accadeva la scena, , 

"- Ed ora innanzi— gndpH^nriott. 
^ E ai, affrettarono e^pbbidire.i,. i-rr 

Dove andavano? Sopro di phi doveva 
cadere l*jra del padrone? Quale era Itì 
schiavo chft fra po^hi:^i8tantiaVrébbèrd' 

.db. egli :si'strombazzava per tutti :i 
•jC9llegi ^ d'Italia còme il segretario 
di Manini mentre don lo óra che 
dell^Assembiòa, 0 mentre tutti si ri-

'cordano come facessejnvece opposi­
zione a Maniii, Metto quindi' peguo 
che resterà, nella tromba,^ 

; Aiiicho TAlvisi, di Chioggia è in 
pericolo dacché quegli elettori ebbero 
campo di conoscere il suo elTottivo 
valore. ' ; ^ 

; A Mirano, il Maurogonato è sicuro 
di essere rieletto^;.benchè^.^ 
luì in particolare siano rivolti.gli 
strali prefettizi^; v • .7 J.J'^".-

; A Bortògruaro il Pecile verrà ab­
bandonato ^lerchè i suoi amici se lo 
aspettano seflatore, e glî  altri tror 

, :" ^ i -
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quale andavano ìii'traccia.-
i n Alla vilit.i di H'nrio\t''e'deglì sctiinvi 
Bpe'l'atìeottipai;na?art£p¥àiribo" comprese 
la sorte che lo aiiendeva. Ma non fece 

-.^to'di resistenza/ nbd'MccenLiò'̂ I'inien ' 
^zibne di.dar.^ allà^ f̂tièS'̂ lìtSiaVe î'nvècé^ 
Cijlraò t* nessuna emozione diaegnosai 
kì\ suo "volto, e pertìaò iraù'o Fgiiardo 
,1n;jostrìiV^3i-vetiitbdi*Vna'dolcezza''raè 
lapconica, rassegnata. ' 
' i-^"fVòÌmÌ'c0rcaiflr'U'^''aisVe~" Hvól--

^ ; VÀvànguardia, giornale progres­
sista di Cosenza e quindi non so* 
spetto di manovre elettorali, sorive . 
nel suo numero <Ì0 quanto, segue, 
dirìgendosi a l nuovo prefetto, cara- • 

Kore Giorgtìtti: ^ 
, ,*( Princìpalniento egli dovràrnirara 

alla sicurez^i^^/della persona e dplla 
proprietà^ sia se verrà turbata, CQ-̂ /; 
mè 'à ' turbaU/da $rê ^ che si dice;/ 
ci'èile, sia se sTchiama mdgo. XX/hn-^. ; 
gante in guanti e in sppjr^bito e il :Ì 
brigante da! cappello a punta è sem*-
pre brigante, e come tale bisogna , 
TiJgginjigerlo con la fom^ della leg' '^-< 
gè. Distinzione peP nessuno, I gradi 
non scusano, non danno diritto a 
privilegi. Tra noi spesso si veggono 
cosa che ni fanno dìmeticare di far 
parte di una; nazione libera. 

La Sila è resa , perìpolosifi^^ima. 
Quéi contadini òhe hanno Jà sfortu- . 
na di dimorarvi, vengono 0 rnaltrat- , 
tati d :icannati dà! briganti, e dalla \ 
forj:a pubblica ci si dica, bastonati 
cpnie cani e spesso senza ragiona 
alcuna, I casali trepidano continua-;, 
mente» e non sì esce fuori la pcita/ ^ 
se non armati fino ai denti. Cp^euza ̂  
ossa pure; poiché uoraiiiì di cattiyp . 
affare se ne veggono sempre;! futti 
recenti l'affermano.» 

^ ^ * * f ^ * ^ N ^ f c 

U OIPLdiKIA È fili ISTINTI 
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— ^-•-_ - . - . ^ ^ ^ . . 
-^ + 

dovuto stringere di caienej ' 
Non Io st>pevario,"rnà'̂ 'càmminavano 

ipdiflerenti, cantarellando, córo'è l6r,a 
ebiiudliie • quelle melanconiche camoni 
che facevano piangere Wilbeforce, ̂ il, 
grande inìziatore^dèila abolizione delia 
scbiayiiu,, , . _ ., , ,̂.. . , , iM^h^n' 

iDopo una mezz'oni di caoimino giUQ! 
sero all^ secondai lÌf^«j,d^He capanno, 
p^a' eccome U.:ij|pi9f,t,-,̂ bp(, cfjinandav^ 
loro fii arn starsi, .passarono. oUr.c._,: .j 

:lix:tpup il-'iragitio nemmeno avevano 
scambiyto una pardloviuo gbto-cbe'ri-'i^ 
velala?,Jn„quegli ^s-serì depredali, un 
aéntimenlo di rìisgusto, di pietà, di com-
.passiono. •• '•••••• - ••;' ''^ -' '•'•-• '•" 

Non erano uomini, erano scljjavil?'' 

ìg^ridoai ad Hènrioii con **b'cE! Sicura. -
Sia bém; ne-conosco ìl 'motivo'e sono 
prtn.o il seguirvi. '^> ^-'^ • ' '̂  
-: JHenriotreòndseeValWdìtè'i^^à dél'gió. 
vane e, facendosi accompagnare dà una 
scoria tanto 'nnòiérosaV avéa forse ere 
dato' àlld' possibilità di iwia resistenza/ 

\J^\^ quindi assai j^Qravigliato del cont? '̂,. 
gfto dì Yamb), e proprio non sapeva a 

che cosi attribuirlo. 
.^ 1— Tanti ip^51ig,,^y"dÌ5se fr̂  sé» e 
sijbito soggiùnse ad alu voce rivolgon 
dósì^ltoì'-scM^'vh^^^^ ; - K - ' , , -

i' r 

' : ! 1 - - H 

D*un tratto: 

il sopraint(indentai 
Ê tuia si^'fétórmìò, ^ ,., 

Ip Uì istante colobo che;Heflr^9lUYS^ 
vq scQHI.̂ come aguzzini, ei postarono 
Ìnto(:n(l .alla appanna Jndioata,:l \--
: )La;poria era rhiusa.. a n' ; ^ 

^ ;-*. Chiamale U. .difese Hehrlótt; ^ 
iMa non aveva ancora pronunziato^ 

questa'piirola, che'già la porta pi era 
aperta e sulla BOgìia apparve colui del 

tt 

^ • ' I ^ 1 

^ L - • _ • 

,ì j - ^ taeatenate iqàel miserabile. ' '• 
i-u ITutti si slanciarono sopra di Ytimbo. 
H* — E perchè tantilsi;..^ iinormorÒ 
^Ynmbo con triste?i?i;?. Avete. joTto. Se io 
non lOjVQies ĵ nop b.a,steresW voi tutti" 
ad avvincere di ferri,qttosto mio bfjiC 
ciói.ma ormailchecosirnVìmporta della^ 
Vii^? Lo so: è la mia vita che si vuole, 

l a i F ^ ', '"r-

ed è giusto perchè hb salvato la sua/ 
Decidere od;esserè*^aaSfài; ru^! tìòàirè' 
! effe "̂ ̂ ' '^^^' ^'^^' "̂  '̂ j7:î omj3. 

™v" nfìs m^ib^ mlm ubidii ,̂ '̂Ha,̂ .: 
^ ,E appo queste parole^ sporse le braccia 
a*': ̂ ^m ^Slft<r?ssegntzìft4ì^,^ mar.u 
tire..^;;j-j;„,^ <:-'̂ fri"''̂ ' ' • ' . • . -/lAu ÌWJ n^/jl 

, Quando la lunga catena ebbe avvinto 
1e bracdia.edili pied^vdestro^del--jfjio ^ 
Vfjnê ,;— Henriott, sempre é ' cavallo, 
poiché nemmeno si''era 'deènaio dì 
àéentìere a terrai '''^K ^ ^ 

precedetemi. 

'i 

, In qutl munire ia fanciulla die poche 
ore iniiiuizi aveva strappato'.il pugnale 
d̂  Yambò, salvi>ndo COSI lavUadiTho* 
mas Wartv^n, ^prestntossi dinanzi, ad 

'I^enriott t,,'.^:.^j:.i\-,v^ . 'J-i- '• .':•.r^ 
NptrunahgHma stava ne'sdoi occhi, 

non una prtsghierii uscì dalla sue labbra; 
Si sartbbf delo che non voleva pinng'.a'e 
ai colpetto dì quell'uomo aborrito/che 
non voleva degnarlo di una sola parola. 

[~ Addio, S. i la! . . — disse Y,Hnbo. 
i— Oh, viYambpl̂  fratello inijlf,. — 

mormorò la poveretta divenendo dì un 
Hratto p;dlidi "còme una estinta. /̂  

Non disse dP^più7 N.istòsè il Volto' 
frp le mani come per soUrar^ ^ !̂lo 
strozìnnto sìpeitacolój e' stette in quo!. 
Tàttitùdiiie dnehè^non udendo più nulli, 
,:bjeh.^cmpre^e che si eranoailpntanoiii^i: 

jA Ipra jeyossi e, come in delirio:^ 
1 - / K ,d:omanî JÌ:;giuiffzÌq..trt, gridò ,rr? 

doipanlla mo^t^.i pji, por.è/jraposdtbije, 
non può essere cho queU^uonjo ti iqlga 
p^r,sempre a me. fj salverò, Yamboî  
0 îpQirrà egU^pure^.E un orribile- pen̂ r, 
siero, ma Tavrà voluto, 0 il buon Dìo 
elle mi Vede Urcuoroeittf, povera ma­
dre mia, mi perdoneretei^;' • ,, ! 

Iciò' detto S.ila nentrò nella capaqna 
corsfi ad uno siipo, lavoro ó dono de 

ifrjilellò, itàsje là chiave e T aperse. 
|N^ loUc un (;ugpaÌetlo ed un nastro 

nero ila! quale òòìideva uba^ rn:idaelia 
d'oro- Nascose,|,qstìno (1 pugnale e s.i 

. U Ed.ojra a .noi, Thomas W^rton ^ 
,,dìfs%poi o«n up riso strano, convulso. 
- jFraltantq Yaipbo veniva trascinato nj 
Freeniàntlè. ' , \ 

jSul suo passeggiò gli sihiav', a ceh 
tinaiajj sporgevano le teste 'ĝ Ufj Jòro' 
capanne,, e salutavaqlo umilmente h 
giustizia dei padrone ihe passava per- a 

Zr 

^ y ' -

Leggesi nolla Perseveranza'. :••- •' 
\ Non v'ha nulla di meiid proba-' 
bìla, oggi, che il ristfibilimerito della ' 
pace nell'oriente di Europa, ,,' 

i 

I 
;N|jp un grido,,ppn qprimpiafiio.uen 

uij accento d'ira, non una maledizione 
t • 

prorompevano da quei petti conl-o Tbi); 
mus W.irÌon. iippure quel padrone, (jus! 
ìbianco'.i aveva solaoKnté pochi, ijnminì 
inioriitt' a"(ĵ *?KÌ essi, gli schiavi,̂  erana 
tanti I Quel Codice Nero, ch'egli ìnvqqa. // 
vtì ad ogfii giorno, ad ogni orn, ayi-eljbe . ; 
fJrse pQiuto difenderFo, salvarlo contro 
di loro, se ai, fo^^ero UDÌLÌ, p^ecipitatia:-v 
Kreernanùtì per veiuliciirtjin un giorno, 
irj ufl .istante, lalìoro Ibnga agonia?' 

;Nulla.!.,. essi lipiìiavanàì a^mormòrvira 
-4 seguendo collo sguard'j il povero 
Yljmbo ohe camm nava a stonto par il 
p^so del̂ ii cdtina: f , . _ , . - • . • • . 

:j '— djgi '3 lui, domani à'noi t;.;"' ' ' ' 
•', .Appena le donne ed ! fanciulli osi-
.yàno compiangere i'infelice e rfp^te -
,vano colle'ri'gllrne negli-occhi:^',,^,,',,,,;,.. 
; ì—.F^yero Yambo, poyera Saiial... 

a'Frémàntle, 6; Yambo fa chiuso in un ' 
ĵfircérc soliJriraneO'che sorgeva a poua 

diŝ iìiizfl: dalla /casa padr*?aiilé, 6 dove 
si, custodivano gii schiavi, quahdo uh ' 
giuiiiio peDdèvii sopra dìiopo. ̂ ' 

Htìiirioit presentoasi ol cospelta dèi ; 
padrone. ''' >' ' ~ •' '''•' '•; ' '' "' "• •" 
• —"Y?nibò èi qui, •— disss.^ ,̂  ^;-, 

'-] — Sia bene''^"'risp03.e,.jro^^^"\Wair' , ' 
' ton senza nenimenp volgerà ,oiìp sguardo , , 
al AuQvo venuto. Quindi aperse ìi Co- „ 
dice Nero e lesse; :> 

«Art. 47. Lo scliiavo che minaccia 
Jl padrone a mano "armata, è roo, dì 
mpi'tó, H irjbijuale^qompetentttv.psrdtf;- ; 

.cidere se, sìa al, caso ,di aipm^Ues". le 
circor'tanze aitonuanti, si, compiine di,, 
cifìq^e pÈoDnetiirii^di, gchiiivij È> f̂ itVJ 
keìlq lai. cojij^volo., ,di ; .pronuuiiard '- i Ì : -'i* 

^sua difesa. Se la votazione gl ie sfiviì. • ^ 
j'revols,.lì^<.mor:6.potrai e8sef>é''f8^B;uf" . 
col laccio 0 iolto i giri di verghe % 
secondi della gravità 'deU'HteritHìcJ'J^ii,, 
jiadronei dft^ao'''h3-sempre dirìtUÒ d, ' 

% 

• * f 

grazia. » i 
{Gontìnua) 
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saggi, limpidi, chiaroveggenti discorsi 
che ha tenuti alle deputazioni dei 
mt'etingSy ha dtìtto assai bene, chtì|. 
oggi v'ha forze colle quali i (JóTernf 
non avevan prima a contare, forza 
di sette, di coapìraziòhi, dì 8enti(nenti * 
cKo non sfsntono la.voce del consi­
glio, e, reputandoaHa guida déìrav-
venirQj spingono verso fiuosto si^nza 
posa e con audacia fiera e sicura. 
Queste forzo, lo quali sono alla HQ-
cietà civile come i fuochi sotterra-
nei alla natura, Eon quelle che hanno 
resa sinora vana tutta l'opera della 
diplomazia, e risicano di renderla 
vanissima sino airuitìma ora. 

Eese hanno operato in due modi 
e a due riprese, i 

La prima volta hanr\o precipitato 
la Serbia nella guerra, quando i 
Governi credevano d'averla persuasa 
a(ì astenersi dal darle motivo: qui 
sono stati grìstinti nazionali da una 
parte tra le popolazioni Slave di 
Turchia e dì Russia, e le sette co 
smopolitichó'dairflltra, prónte a sof­
fiare in ogni scompiglio e ad in­
grossarlo. 

L̂ a seconda' volta, ^eccitando, iì 
Beiitiifteriìio popolare in Inghilterra^ 
il quale ha flacnato H politica del 
Gàoinettó ' Inglese ; sentimento cUe,, 
suscitato (iairorrore delle atrocità 
turche in Bulgaria, esagerato è vero, 
ma pur gnindìssime a^che ridotte al 
véro, è stato usufruttiiaìo, cori nuo-
vo e non bollo esempio, dall'Oppos; 
afone liberale contro il Governo con-
servatorOj e ha fatto perdere d'oc­
chio il complesso degrinteressì della 
ÌSazione, ed anche il complesso di 
quel riguardi umànìtàrii che nella 
quistione turca SODO necessariamen­
te implicati. 

Poiché Jse ^grandi -so^o gU orrori. 
. commct=si dai Turchi, pili grandi sarau-, 

ilo gli ót^ròri, le>tT^agi, le confusioni 
^ /che avremo a vedere se la Russia 
; sì -getterà sbpra^ di quelli per cac-

, ciavii di Europa. ; ' ' 
Ora» è appunto a 'questo che il 

-sentimento popolare inglese spinge 
le cose; e coiiie il popolo più calmo 
d'Europa suole anche diventale il 

ih passionato, niente vieta che ve 
e spìnga sino alla fine, ' ^ 

Pure, quando si devo.ragionare col 
criterii della prudenza, e fondarci 
sugli effetti probabili dulie azioni u-
mane, se e 'e poUtica che deva riu-
sci'r̂ ^ dannosa alllnghilterra, in, Eu­
ropa B in Asia, è quella in cui il 
popolo inglese caccia il proprio Go­
verno, politica mortale ai rausulraa-
ni, mentre è !n^u3u|niaoa,.;ina parte 
non piccola dèi sudditir^nglesi, e 
tutto prova che il valore, T a.i'^pre 
della fede maomettana è tut t 'a l t ro 
che estinto. __ .. • : •; i- •-

Né si può dire che in un popolo, 
ec5i generairaente colto e QOsVagior-; 
no degr interesai propri!, manchi o-
gni presentiménto degli effetti ai 
quali' arriHchia di andare incontro; 
ma il presentimento è vinto da uri 
istinto umanitario attuale, infiam^ 
niELto dalla passione di parto; Jn;raolti 
di quelli che hanno concorso ad ec-
CjtEirlo, e a dargli sopratutto un av­
viamento pericoloso, 
. Noi non sappiamo se quost'avvia^ 

mento sar^ fermato, o, se non si 
combinerà invece col aentimqnto delle 
popolazioni russe, e ameridue non 
produrranno in Europa una crisi 
terribile. 

Ciò che importa, per oggi, è di 
vedere come questa si produce, e 
come ci andiamo per vie affatto 
nuove e diverse dà quelle che hanno 
prodotte le crisi europee da dodici 
secoli forse in qvift- : >• 

Il II i i m I I H I I M I 11.1 m I — I i f I • " • • i i •• — - — ••• 
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Città gentilmente concessa "dal Mia-
nicipio. 

| . Mpiì^tagnana 9 ottobre 1876^ 
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competizioni, lo scatenamento-^^delU prègA-me eli andare ê  di farmi resti-
pasaioni violente dei popoli; sono i tutte il mandato, 
diversi govarni dell'Eumpa M p « « Ci andaìMàisst al G i u r l a t i l ^ b i a 
a p # t à ' 9 tìàscoata; Ml t lme ip ' è ìa^^pazieussa, tàa ir Btìjpiftm non: vuole 
gUftira, fòì̂ àe una guoWa tl^ibile?^ ch'ella discuta la Sausa. 
n̂ })& qual 
la'^i^rja. " 
aiosaments! 
reno la 

t 

ROMA, 8. — SI assicura che 1 
cav. Geremìa, capo di'gàbiaòtto deV 
ministero d'agricoltura e commercio, 
è stato nominato ispettore forestale. 

m Roma da qualche giorno.il 
generale Maurizio Gei'bais deSonnax;-

— Vennero pubblicati alcuni altri 
movimeiatt nel personale delle pre­
fetture. Il Serpieri ch'era stato tra* 
slocato a Massa, viene mandato a 
Cremona, ed il Berardi che reggeva 
la provincia di P^ovigò venne diap^n-
sato dal servizio. ^̂  {Capitale 

— 9i •— AirofEcina del ÒonsQrzio 
delle Banche procede alacremente la 
stampa dei biglietti da lire 100 la 
ciii incisione Venne opei'ata dal prò* 
fossore Ceccherini, 

tjuauto prima poi nella medesima 
officina Verrà posto mano alla stampa 
dei biglietti da lire 250 e 1000, r.in . 
cìsiòne d(^ quali venne atììdata al 
valente incisore signor Pasquali, pro­
fessore rieil'ospiaio di San Michele, 

ba stampa dì tuttl^'qtìeati biglietti 
sì ritiene possa essere ultimata nel 
mesa di. febbraio 1877,;, per cui, Se 
non sorgeranno nuovi ostacoli, nel 
successivo marzo potranno ì biglietti 
da 100, 250 e 1000 essere posti in 
circoiaziorie. : \Fanfulla) 

NALOLI, 8. — Ieri ;fu tramutato 
per ordine .venuto telegraficamente 
da Roma il brigadiej^e d^ì rr.. cara­
binieri ch*er'a'(ii stazione al Vomere, 
S'è detto, non sappiamo con quanto 
fondamento^ che cadsa di quest'or­
dine sia il sospetto che qual briga­
diere non lavorasse nella: campagna 
elettorale contro il de Z'jrbi. 

I 0 ^ -

Possiamo assicurare che,né lo Zerbi 
conosceva queV brigadiere, né il bri-^ 
gadiere aveva mai parlato allo Zerbi. 

Il vilhtgglo del Vòmero è indignato 
per la Spudoratezza delle pressioni 
governative. • •• '-

Il vice-brigadiere di pubblica si­
curezza, .ch'era il terrore della,oa-
morra nello etesso collegio, è stato 
anche telegraficamente tramutato. 

\ (Pìccolo) ,. 
GENOVA, 1."— Ieri' mattina, sui 

cantiere di Séstri Poherite ai proce­
dette al varo di uri bastimento. Tutto 
da principio^ andò regolarmente, nla 
appeena, il legno fu. galeggiante, al 
rovesciò da una banda. 

Verso le sei pomeridiano, due ppn-?; 
tòni e due vaporetti riuscirono a ri­
mettere il bastimento in posizione 
normale^ è lo rimorchiarono entrj il 
•porto. '-•-"- • -----

/BIELLA, 7. - S. E. i r generale' 
Alfonso Lamarraora; dice VEco del-. 
l'industria di Biella, accompagjiato 
dal dì iul nipote signor Marchese 
Tommaso'̂ ^è '̂dal signor sotto-prefetto' 
si recò martedì p- p. a visitare il 
nostro ospedale degli infermi a ciii 
come è nòto, donava, poco tempo fâ  
la ragguardevole som^a di lire veu: 
ticinque mila. ; 

L'illustre geherale si informò mi• 
nutamente del servizio interno e del-
Tandamenta economico di^quel No-
soconjio; dimostrando pel medesimo 
un particolare vivissimo interessa­
mento. 

cessammot^ 
llelle ostili 

1^ 

i u r to ran^J l |d i r i t to ê  
co ciò chÉ^f'Éìlpl an^ 
uando l aorbi dichiara-
rra. Ecco perchè non 

domandare il termine 
e un accomodamento^ 

6ho senza'dar fòrso int'èì'a soddisni-
zìone alle protese àfil belligeranti, 
allontanLogni tìoluzipne prematura 
e lasci ai: tempo la cura di fare il 

RtlSSIA, è, H- li Journal de St. 
Petersbourg;^fiT\nndo del rifiuto op­
posto dalla Porta ottoinana alle pro­
poste di paco delle'^t'^iénze, itìaìste 
sulla UGceaaità dì esigere dalla Tur­
chia valide guarentigie sulle riforme 
da introdurre nello provincia balca-
caniohe all' uopo di assicurai^e là tiî an-
qulllitA avvenire dell'Eiiiopa. 

Riproducendo un brano del me­
moriale del governo turco del 14 
settembre, nel quale la Porta otto-
mana.^^i^ rimett^y^, al, giudizio dell^ 
potenze^ il Journal pretende che û  
governo del sultano, ai fosse Vincó-̂ ' 
lato ad accettare ra'daóìaiorte della 
diplomazia europea- e clia col suo ri^ 
fiuto ora manca ad una formale pro­
messa, tanto più che le,proposte delle 
potente non si scoatavàn» guarì dal 
minimum. ' . , 

^ INGHILTEMXVT/^ 'Ne l Dailifi 
Tfflegfaph iì legge : '̂  • - ^ • 
; « Sir ElUót rà^dbomanda attivamen­

te al Sultano e al suo gabinetto Pim* 
mediata^aooóttazione d ' u n ;armi8tlt 
zio, come il primo e necessario passo 
nell^ presente situazione, elle sareb-
bB^prbntamentè seguito da disposi­
zioni per un congresso, il quale esâ ^ 
minerebbe Uel suoi particolari le pro­
póste inglesi concenientì-uli loòal 
self govarneìnent iìeWo provincie in-
'aorte, adottate In massima dalle po;-
^tenzeVv ^ ' '' 

Il giornale inglese spera che la 
Turchia finalmente cederà alle per­
suasioni e alle istanze dell'agente 
inglese, pia conclude; 

; « Se pure lo buone disposizioni del 
sultano non sono '.paralizzate datìa 
perseveranza della Russia nella pe­
rigliosa sua Suggestione d'un" inter­
vento armatoV che non è altro che 
14 • gilerra>;:.atto di colpevole am­
bizione non mai condannato.più ener­
gicamente ed ùnanimem8nti^.F^,^alla 
coscienza d'Europa che in q^ie^tp 
mnm'flnt:n: *-̂ '̂"' '-'-'- •'• • i ' '-' "̂'̂ '. 

Bgli mi riep^se^che non cétleva il 
jnjtndato; voglio. jt|isputerla, njì disse, 
fperchè il Boriani avV;\ e Porto e quat-
tnni. ; W'^' 

V 

Dopo poco tempo pervenne al Bp-
Hani altra lettera del "Gluriati non 
so se da Roma o da Firenze colla 
quale lo pregava nuovamente a; vo­
lersi recare in un dato giorno alla 
stazione. 

11 Boriani pt-tìgò me; ci andai a 
dissi di nuovo al Giuriati che Bo­
riani non voleva si discutesse^, la 
càusa. ?^ \ 

Egli mi l̂ ipposo ciò è impossibile; 
con me non si scherza; il signorBo-
riàrii avrà orto e quattrini. 

Il teste <̂ ??Ŝ ìfaua poi la sua depo-
aizione esponendo fatti ormai noti. 

Il cav. avv. Frizzeringlipontesta 
alcune circostanze. 
JE poi assunto il testo Bonàti di 

nessuna importanza. 
,̂  I Vieo- f^^ta,lettura della deposizione 
del defunto Veronese che si può rias^ 
sumere cosjl:^el suo negozio venno 

''portato uii'op'uì^cÓlò iiititolato; • Pa-
rola di Conte che consagnò alla Qua-
stura. CenaurdrJa condotta del Bo­
riani,» • > ; 

f:^f *:;^ l 
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Cronaca elettorale 
^ • 

Il signor avvocato Angelo, Wo;4" 
avendo- letto in . una .iipatra qprriv 
spondenza da Montagnana che i^suo 
nome faceva camolino ìtì'.queì^'C^^^ 
gin quale candidato da", contrapporsi 
all!onor, Chinaglia, ci ta conoscere 
in una sua lettera, ch'egli non ha 
intenzione di portarsi candidato in 
quel collegio. 

Giriamo la notizia al nostro cor-
riippndeut,^ di Montagn,ftna-Ia quanto ^ 
a libi dichiariamo ch'essa non ci a-
veva punto turbat^), perchè siamo 
sicì3rls3imi che gli elettori di Mon-
tagnana non daranno'il loro voto né 
al signor Wolff, né ad alcun altro, 
ma confermeranno il mandato all'o­
norevole Chinaglia. ^ •'̂  " '̂̂  

- ^ Abbiamo intanto ricevuto il 
seguente manifesto: ' "', 

\Agli elettori Politici del QoUegio 
di MontàgnanaVigHizzolo, 

: Il sottoscrittp prega gli elettori 
politici di questo Collegio a voler in­
tervenire ad una adunanza in cui 
renderà conto della condotta tenuta 
quale Deputato della passata Legisla­
tura. 

Talft riunione avrà luogo Domenica 
15 i córrente, alle ore 10 ant. nella 

'-f-^Z L i L ^ c I - _ J ^ _ , J - ^ 

.T^OTIZIK ESTERE 

FRANCIA, a, — X'Fmì^ers non 
ci;0d^ jiU^ p^qe,.anzi^ ritiene che 1̂  
Russia intonda presto far appello 
alle armi. Solan^^nte non sa spiegarf^i 
perchè'una volta entrata in questo 
concetto si dilunghi ad ingannare 
rEuropa'òoii false propo'stà^pabi'fiche,' 

™ T. — B / . des Dèhais dice: 
Domani, domenica, la grande mag­

gioranza dei nostri Consigli comunali 
sarà chiamata a procedere alla ele­
zione dei sindaci, ritoniamo non si ' 
voglia, esagerare la importanza di uri 
tal fatto, ; ' . 

\ \ r 

Nei piccoli Comuni, ritiene il dia­
rio parigino, che per la scelta del 
sindaco,,, non s'Immischierà la polir) 
ticà.i La loro indifftsrenza per la fop,̂  
ma del Governo è un fenomeno cM 
meraviglia i parigini-

—• La lie<piihli(i%0 Francaise con-
tinùà a sostenere la tesi che la di^" 
struzione doirimpero ottomano sa­
rebbe una eventualità oltrenlodo ter­
ribile; si sente tanto bene una tal 
cosa che l'Europa è inquieta ed a-
gitata.iSQltanto a slmile prospettiva^" 
• Non è in verità — scrive la Rè^ 

jìiibli^ite .~,.la cadi;Lta del potere 
dei sultani in se stessa che la preoc­
cupa, ma le sue conseguenz^e. Ri­
mandare i turchi in Asia, sial' Mft 
dopoF Dopo vione il cupo incognito,,, 
la notte burrascosa piena di avide^ 

:LaFX'C«r2tfHa Vffimlé M .^ òtiobr^i 
contiene: - ;-i-

\ R. decreto 22 sett^^mbre, che dal fondo 
per Itì; f̂ pesd imprevìsU auoriua uno 
.doiJiif(|g:fnÊ  pceley.izione nella ' somma 
di IÌWi23.000, d\ inscriversi in.naca-
pitelo de! bilanco pefi il minisl̂ ^ro dei 
lavori pubblici, colia denominì^lftne: 
Spofiù di UH. 

':R. decrclo 13 set'.eri'ib-'e, che autorizza 
in invercione della tandazioneinsiituita 
iij Putìrmf! 4^1 deftjnipfpidr'S B^aar-
-dino. ,̂ 1 '̂inrriinchi per dp l̂̂ idi. .momicato 
nkja prpsu^ziooe t̂ i, dpti dir[nx4rUaggio 
a Uvore dqlS ĵ̂ ^esse . 

|R. decreto 22 3elte!nbre,/ejie approva 
l'iiurnenio del capitale della Società delle 
:mii>)̂ ere di Poggio, Â ItJ pr̂ ĵ su .RpCCa 
Ftìderighi, e lo m)d^ficiuJoni inti'odoU^ 
nèiio sialuio. , •. . •-^••^•i j:-\\n.: 

'Oi3pfì3iziouìyn l̂ personale.dipendente 
dal nmiìsuìro ìj^ll'ioLernOi fra le quiii 
nótifimo qU'dU;d^l cav>.doti Federico. 
Denti, soUoprafeUo di seconda classa .̂ 
dispensnt^ d4t5v«ervU|0 ,ed ,£iinmtì3̂ Cf, a. 
far ysiere i^suoi titoli,. , -̂  ; • ;!• 

!D>̂ pp3>zi90.i pel .p^j-soade .dipendente 
djl ininfeiero deln mirina, n-ji. pirio 
iiaie deirarnniinistraziòne dei l̂ .lej:raH 
e nel personale giù lizzano. . 

f _ j e -̂  '/i t a ì 

.=Tr' T rr-^ ^i •>:;rrv"- ÌM-JT:::^:^ 
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. ;:,RESOCOffb ,, 
d^l Processo Boriani svoltopì 

nelle mlierize del 16 set tembre 
•0 seguenti presso la nostrsf 
; Córte idi Assise. : 
i {Gontinù x3idh«) 
jlTh mio amico venuto a Ferrara 

otìrto Francoaco Festarì^mi disse': Bò-
np>QÌ. (e noa fece nomo) ha battuto 
Camerini, lo ne fui dispiacente. ' 
,̂  JìtìT^p poche ser^,; iLGiftaeppe pò. 
rìàni mi disse che au^v l̂Ĵ Rtelìo s'era 
innamorato d 'una sua figlia é'cbe 
una sera nudo volea stara con lei.. 
la allora Ip ; f^ci andare al manìòo-' 
mìo/dl euì ijiréttore mi voleva bene,' 
e {non oso chiamare amico perchè 
era una persóna troppo aUa^ V 

Il Boriani non Tolevi^ che il Giù-! 
riati discutesse I4 causa, e; in tale 
epoca gli pervenne un», Jetter^i dei. 
Giuriati nella quale lo pregava di 
reparsi in una data oir» ^lì^ ̂ t&ziqwoj, 
cHè avrebbe voluto parlargli : eijli 

; Viene introdotto il toste Ercole 
dpttrMonti.fa, Giulio d'anni-54 «ar­
to e domiciliato a;Ftìrrara, modico-
c^irurgo comun'alei 
_. Conosco i Boriani da dlveì-si atiiii: 
in una circostanza visitai i suoi fi­
gli, posso dire.sei miei riguardi che 
è un galantuomo .perchè mi pagò 
bene. 

. Vien detto ch'egli sia uomo di un 
'témperanlèhtó focoso e un po^ eccen­
trico. 

ì Sentii parlare d'una causa tra Bo^ 
r(ani e Oamerini,'ma non no cono-
sco.^i,.dettagli, ^. -. ^ 

So del compromesso che si voleva 
fare onde definire Ja pendenza.:; il 
Boriani anzi voleva ci entrassi an­
ch'io, 

I ^ 

" - \ 

' Nei riguardi dal Camerini posso 
dire iche è un ottimo signore, mi 
usò,anzi delle gentilezze; ini iiiVitò 
anche a pranzo. 

, yiene introdottoMl-tfjste Mainardi 
Francesco fu Giuseppe d'anni 63 hatd 
ad" Argenta, domiciliato a Ferrara, 
possidente. . ^ 

' Conosco Boriani da 10, 0 12 aanj;. 
CotioàyQ molto' j r cbiite Camei^ini, 
ho anzi amicizia collo stasso, lo 
stimo molto, è ìinà buoiiissitna pur-
sona... '" ! 

Col Camerini ho avuto Un solo 
affare ma. non posso che lodarmi, 
, Sentiijparlare d'una discordia eaìf;! 
stente tra Roriani e Camerini per 
c^rte pretese vantate dal primo. / 
j ^parlai anzi una volta su, tale pro­
posito col ^Boriani che si lagnava, . 
ppò con modi tranquilli, di non ri­
scuotere alcune somme dal Conte 
Slille quali diceva di aver diritto. 

Sentii la voce del furto del figlid^^ 
del Conte, ma nóti^'lo' seppi dal Bo­
riani, .M^-^-^^':..; 

W • 

• Fui pregato dal Pederzoni per \iì^ 
terpurmi, onde accomodare la ver­
tenza ; onde compiao t̂frlo ne tt^unl 
pai^oja al Camerini, mift lo^ trovai: 
fermo ; si incaloriva, trascendeva anzi 

^dàl dispiacere 4i.queste .pretese: e 
'mi impose di non parlargliene più. 
Il Federzooi in seguitomi pregò di 
insistere nuovamente presso il^Conte: 
io risposi che iìbn^vòleva gliene par '̂ 
lasse, ed egli allora mi disse: m'è 
veaUtft^un'sóspetto neiU mìa menta 
e ie JYÌ^SI potesse ruhare il figlio ; e 
licenziandosi ini stirin^s la mano sog­
giungendo; si interponga per evitare 

funeste, conseguenze.' 
l_ :U\ preg4,̂ %nqU,e_.dî studiard il n^odo 
dì rendere edottò' il Camyriùi di tale 
fatto. 

iVenuto il Suzzi a F<3rrara lo in­
formai del tutto, e questi ne avvisò^ 
il Conte. 
• Féderzoni. Sotcro Ciacoli mi disse : 
m'è venuto / utt'̂ '̂ soSpètto che si vò­
glia rubare il figlio del Conte; trova 
una-persona ohe possa avvisarlo alla 

: famiglia del Camerini. 
Testo, Seppi în'̂  seguito anche di 

]lefte?e anonimie,; 
.̂  lAvv, Rossi. In quale epoca sarebbe 
â venu t̂̂ o il colioqtiio qol Fedarzonì?: 

;T0Ste. NelPautunno del 1875, 
|F^,derzoni, È molto prima; no^.por. 

trel però prtìciaaré repoca. , 
* [Pi introdotto il testa Sotero Ciecoli, 
d'anni 43, na|̂ o e doraiciliato in Fer­
rara, lavoratóre in varie materie, 

rianì an^i andai col-Federzonì â  
Stienta onde accomodara la var-

^^^za ma non se ne fece nulla- Sor 
sentito parlare^ J e l Francheluccì. .11 
Camerini:^ts3^r#^me che o' era una 
camorra che voleva fargli del maler 
io gli diasi; ohe il Boriani non pò-
,teva essepV perchè egli avea ^stam-

Per sapere però' se il Contò àvtr'o-' 
vava nel vero andai a pescare infor­
mazioni sui conto del Lombàrbi e 
del Franchelucci: riluvai che non 
c*era una camorra; essi erano irati 
col Conte ma ognuno per conto prò 
prio. • r'^^ ;̂ .s-... 

Il Franchelucci mi disse anzi: il 
Camerini dovrebbe punsara che ha 
unafan^iglia, c^e ha un figlio, che 
io'ri^ff^sl^no Boriani e che mi farò 
temere,. ^ 

Io allora temendo nascesse alcun-
I 

che feci avvertito qualcuno por timore 
che non se ne desse,la colpa al.Bo,'-
riani che era allora in guerra col 
Camerini; 

: Ne parlai al Fedefzoni, non ricordo 
aè gli abbia fatto il nomo del Fran-
cne]ucci, il quale mi disse tali pa­
rale a Ferrara non ricordo se al 
Caffè del Moro o camminando per­
chè egli,,paj'lava'moHo e mi empiva 
la testa parlando sempre contro del 
Camerini i. 

Quanto all'epoca in cui il Fran­
chelucci mi disse tali paròle, saranno 
scorsi certo più di due anni: èra,un: 
tempo "in cui il Franchelucci dpv̂ ea 
partire per Roma ondo stabilire una 
agenzìa d'affavìri. Intesi parlare anche 
di compromessi^ ma non ci abbadai, 

' Avv, Curati. Desidero si prenda no­
ta che il teste ne avvisò il Federkoni 
perché non sa ne desse la colpa ài 
Boriani. 
- Vione introdotto il te;ite Francche • 

lucci Giuseppe fa Girolamo d'anni 
43 nato a iMacerata domicilialo a 
Padova. 

^ V*:̂ - ' PresidonterComo i^ch* ella psì-la 
di minaccìe t cerne lo sa 7 

^"^^dste.^p 'sef^i "da Fontebasso : 
w,» °^**' ̂ ^ «èguHo non si faceva 

che^pirlare di Boriani e di Camerini. 
RffisidÉate. In che vepoca fu ella 

a Roma per tstabilire un'agenzia 
d'affari? 

Tes fe .^ fé f^ in . e mi vi trattenni 
quasi 3 anni* 

Publicè Miaìstero. Parlò col Cie­
coli relativamente al figlio del Ca-
morim prima d'andare a Roma? 

Teste. S!, ma ne parlai nel senso 
che bisogna lasciargli un buon nome* 

'Publlco Ministero, Foco uso della 
lettera rilasciatale dal conte per l 'ar-
ciprete di Castel Bolognese / 
. Testo No. seppi che quella fra roba 
pei poveri, od. io non voleva toglierà 
loro 11 pane dalla bocca, Io riceveva 
qualche cosa dal Camerini, Per 18 
mesi ricevetti lire 150 al mese. 

Presidente. Era dunque impiegato 
dalCamorini ? -

• Teste. lo-no. . , . ,., 
^̂  j Presidente.'E com'è che percepiva 
.uno stipendio ? 

; Testo. Egli voleva che andassi,* 
girare fht\U'\mrtiibià id̂  Wn 'c ì , 
volli andare'perchè eì'W^ (Jotìl«f̂ ''tìn^ 
fare la spia; -lo-intendevò irièevero 
quella somma quale acconto. divOiÒ 
che mi: ai dovea.v if -^j-r; ^ 

: V udienza è soppesa, ^ : 
- M : , i (Conlinuay. -.^ 

•t 

; , ' - • ' - , ' • , ' ^ , -

CEOIACA CITTADIM ' 

^ - I . J r ^ 

Fui possidente ed ora mi tro­
vo sul lastrico con tre figli; ̂ 'Co­
nosco il Boriani. Conosco pure il' 
Camerini dalla morta del dtìca ; esso 
fu la causa dalla royinavdella, mia 
famìglia. Espando mia moglie parente 
di Camerini pensai di trarre un utile 
ria ciò'; venni a Padova, fui presen* 
tato al conte da suo cognato Fava* 
Dopo lotti i documenti egli.rhnasfl 
persuaso ^^WB, mia parentela, andò 
anzi ad esaminare nolV albero ge­
nealogico ; •mi stHnàò la mano e nii 
disse : non creda che lo zio m'ab^ 
liia lasciato molto;" molti posi gra-' 
vttano SII tale sostaiua.^ Allora .egli. 
mi pà^lò dei Boriani» mi disse di unà^ 
grossa somma che ci doveva, mi 
parl0 di una dote e di una rendita 
vitalizia; mi pare anzi eh'egli fa 
cesse ^un -totale''del suo debitoidi 
300,000 lire. ; :- ^ , . 

Mi ricordo eh' io soggiunsi : voi*-
r|6Ì ós^er ip ĵ in , quel disgra?,iat̂ Q • 
e'era presento'il Saetta che coî :.. 
fermava cjtiìihto diceva il conte. Il 
Camerini mi elisie che io non dovó*̂  

-• — ; , i . v - i * i - * — ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ ' ; " i ^ , . : . tifi -
, • . - ^ •-

; l?.Hani3 fiia^Sttlv-alIv^^^Drétì'iy 
autorizzazione lylinistoriale.^vrà luo-; 
^0 in Padova una Seesioiie, straor-
dlnaria di esami per Tabilitazione 
air ìtìèifsgnaraehto elementare del g r v 
do inferiore e del grado .superiore. 
Tj'ali esami avranno princìpio il glor­
ino 6 p. V- novembre alle ore 8 an-
timeridinne,|Etanto pei maschi quanto 
per le femmine. 

' Potranno presèntarvìsi soltanto 
quegli aspiranti che trovati deficienti 
nello Sessioni precedenti, debbono 
ripetere Tesarne sopra nua^^o^^dne 
materie: a quelli chs intondono sor-

n 

y . ' ^ •-

stenore l'esame supplettlvo , p̂ eî  )a 
commataKione della Patente Austria­
ca 0.: della Patente Elementare in 
^normale.. ., .,. -i. ;;• 

: I primi presenteranno a oòijredo , 
della loro istanza il ctìrtifìcato..del-:, 

-Pesame sostenuto; i secondiJa'rPa-
tente Au3tria,ca da cpmnmtarsi e ratr 

'testato di bùortà- condotta rilasciato 
dal Sindaco del rispiHtivo Comune; 
gli, u U M laiì,3?atente Elementare., 
SI gli. uni che gli altri pagheranno 

Lgrima dell'esame nella Segreteria di 
questo Uffizio la' prescritta tassa di 
;Ure 9.' ' 
' Quando taluno • dèi CahdidàtU^ óta^ 
'̂sia personalmente conosciuto da qual-

Va fare 1" impiegato, e mi foce uria [^cha.membroideUarCommigsiQntf eaar-i; 
lettera per T arciprete di Castel Bo- minatrlce, dovrà comprovare con 

ì 

^Conosco il Boriani dal 1860 e g l i ' 
sono anzi amico. ' Conosco anche iì 
Coraerini; ho lavorato per lui a Piaz-
Zola, e non ho nullai à dire sul suo 

^̂ ĵ onto: io ho. lavoratOi ed egli mi ha 
pagato cavaUerescamente. i 

So che il conte ay^aì^,i^n%.peuden? 
xa bòn Boriani; per'ponto d^l Bo-

lognese. Per vari! giorni non potei 
trovare in casa .il Camerini, dopo 
•rii'fece avore 80 lire,, che riflutaÌE-
intanto io tornai a Torino e, mia 
moglie a mia insaputa scrisse al , 
canta che rispose faòenfloci intendere 
di non aver ereditato che debiti, 

, Duo anni dopo venni a Padova 
e; cioè usi 25 agosto 1809 ; fui ar­
restato in casa dalla Questura, ̂ e 
l'ispettore mi disse che ciò accd-: 
deva perchè il Camerini avea fatto 
una denuncia dicendo che ora ve­
nuto a Padova por attentare ai suoi 
giorni. Feci, allora una querela, ma 
questa non eÌ3be effetto, per bui al-
luru pubblicai. ' ' V '\ 

Sentii dal B'òlzan che crèdo pra^ 
ticasse in casa Camerini dipingere 
a. neri colori il Boriani: io ne p^osi 
informazioni a Ferrara e sentii, dire 
che allora era' stornato dalla cam­
pagna dei Vosgi e ÌÌJÌ voulva dipinto 
cóme un ottimo cittadino e comemn 
buon padre di f;iniiglla. Là, lo av­
vicinai ed egli mi faceva certo che 
avea dei diritti verso il Camerini-, 
So ohe il Camerini ha un bambino; 
tempo fa il Fontebasso mi disse:, 
fton sav'si tenterebbe di rapire^iT 
bambino del conto; io mi misi a 
ridderei come rideva quando i-^entiva 
che, il <;oate sortiva di casa ̂ eia-
mente accompagnato; perchè • iO;.di­
ceva; dove slamo? Non^iamo a Pa­
dova, in una città così CQUa» co?l 
gentile?' Prima de} Fontebasso non 
sentii parlare di ĉiÒ. ' . 

Presideiite. Conosce Spterp CiecQli? 
Teste. SU e gli ebbi a dire che il 

cónte dovrebbe pensare che ha an­
che un bambino. ' ' 

Presidente- Maia quale senso"'usò 
tali'|Sarole? 

-Ireste. Nel senso che bisogni' ol­
tre al la-jciarg!i'dó! milioni laiSòlar" 
gli anche un nome, rUpettato. 

Si poiitì a confronto col Ciecoji,̂  ^ 
,. Teste. Ho dt^ttq,i;he non.sono Bo-: 
pia^i,.,pl^e,^w ,noi}uscrivp ,m 

atto legalizzato la propiria identità 
perdonale. - . . 
\ La, istanze dovranno essere pre­

sentate prima del 31 corrente-
Padova, 5 ottobre 1876 

j \ r^, Prefetto Preside) i^^i 
G. TIBALDI 

datare dal 16 corrente si attiverà 
nella niblloteca Popolare del Comune 
il seguente Oleàrio duraturo fino al 
14 aprile 1877: 

Letture 
ì: Dallo ore 7 alle:0 pom. di tutti 
i giorni meno i festivi. 

i Presiili 
Dalle ore l l a n t , alle 1 pomi à 

tutti i giorni, meno i giovedì. •?/;,• 
gStìsawBacU*?,'— Abbiamo rice­

vuto particolari soddisfac-^ntìssìmi 
, fli;l banphelito eh'ebbe luogo tUìtra 
sera nella trattoria della Speranza,-
fuori ^i Porta Codajupga, dove ei , 
raccolse la Società dei cuochi» ca-, 

^ ^ I I r I ^ ^ r' i h 

merieri e caffdttieri. ' ', 
:Vi furono bi'iniiisì alile, ai bane-' 

fattori detla Società, alla presidenza, 
ìal generalo Garibaldi, all'Italia. Noa 
un inconveniente immaginabile. ' 
'.: Il SOCIO Carlo Dal Medico,''oarae; 
riere allo Storione, ebba la folicà 
idea d' espcinaere[ottimi consigli-!pal 
consoìidamonto dolla Società a venna 
fefitevo.lmenté accoìtio. : ,-•'•" -< . 

Sappiamo inoltro che il.socio be­
nefattore, sig. Da Zara Paolo, yolla 
eiafgir^ aocopriai pai soci piti b̂ î o-
gnòsi, i quali faranno, certamente, 
riconoscentiasimi. '."^^ 

Facoiaino le nostre congratuìazioni, 
con questa Società pel suo baon an­
damento, ed atiguriàmo che prosperi 
sa'jnpra p iù. • 
'••• [noGÌi^ià aiii6^iift"i»nS«a"""Wa-
BalfH;—• Sappiamo che TiUtra-sera 
(dopo breve-vacanza, questi Società 
ricomiaoiò la sua Itjzioni e pr&VOii 
nella nuova aftla in , Via. Maiigiora. 

i 
J ^ F 
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K. 090. 1 progressi da essa fatti 
dal!'epoc% della su*^ |Dtida?ipne»Jp 
8Vilupji& ehfl Itì gi'wttol; darò con fn 
nuòaro Statuto* dóvrebb'erdiiooóBiglla-
re lu t t i i nostri dilettanti filafmó-
nioS ad jt8c.riyer8i.)s^9c|̂ ;ed accordarle 
quellÌAppoggio'che esaa merita. Che 
non sia inutile una orchestrina ben 
composta a ben istruita com'è la 
Danieli, nella nostra città, e che 
giovi MÌ7.Ì completarla e migliorarla, 
lo €ròya il fatto cUe^Jisssa, fu Invi­
t a i ^'^^at'estate, perrasseuza (ielle 
musiche! tìiilitariì a suonare al Giar-
din6- deir-AlJcgria'(óIi;e ftltrìmanti 
doVfiI chiudersi) e jper'dUé ftare al 
Teatro Garibsìdi. I Buoi coucei-ti fu­
rono sempre ;api)hiÙ(ÌUî '" | 

Noi augiìriaroo alla Società Danieli 
moU| nuovi peci ed lun. prospero mv-, 
venire, che npn io .^otiA mancare 
ove continui ;coma^,^E^, IirÌncÌ;^iato, 
con una diligente istruzione ptjl per-
feziontìmento neirarte filarmonica. 

(l*C«siofise. — Siam^ lieti di pub­
blicare quanto segue; ringraziando 
il signor Carltìsohi della sua pronta 
comunicazione : -i^^,-

ìPrégiafisstmo Dwetlore, 
^ MonscliceAO ottobre 1876. 

.1^ 

S;ipenao quanto sarà cosa cara a 
OOfiesta onor. cittadinanza, e parti-
colarraente ai veterani che nel gior-
aO|24 decorso furono qui ad psae-
qùmra l'illustro colonnello Giacomo 
Zaflèllato, lasciando di loro caVTsaima' 
meraoria,miafFrettoa trasmetterle co-
pia'del telegramma giunto da Vicenza 
al prode vegliardo, pregandola della 
puWicazipua. .: 

ijli abbia quale ,mi piace d'essere 
I • Suo d&votiss. servo 
1 • G. CARLKscirr,. 
Colonnello ZamUfto^ p^cicomo i 
ILictissimo annunciarle che S.*-è. 

«ìpMinistro dell'Interno per atte 
" starle il giusiio rispetto e la rico-
• nàscenza chè'si deye a chi ha spesa 
1 tutta la sua vita in sùrvìzio della 
• P a t r i a , le ha assegnato una pen-
«s ione di lire duoceuto al mese colla 

ì|:renza pr imo cor ren te . 
Prefe t to MAZZOLENI. » 

I l _ ^ i 

Una ^pensiona veiìne più, 
di Infèsta meritamente accordata,' e 
nouniandiamo le qostre congratuìa-
zionìVàl colonnélfò Zanellato^ e cê  
'ne;^ongratulianio anche col ministro. 

Tuttavia per ciò che riguarda quo-
flf ultimo non nascondiamo il nostro 
parare che la sua decisione avrebbe 
doppio merito s e ««sa vittnfA-

« • » W i ì ^ ^ • i - H , ^ ' ^ ' • ' • : • • 
Eji l iea ' là r I | i a raU>3ci> . — La 

Perseveranzack in grado di^assicu-;^ 
rare che il ministro Depretia nonha 
permesso che nessun altro resoconto 
•telegrafico fosse spedito'^del suo di­
scorso all'infuori di quello mandato 
ai giornali,per mezzo àQÌÌ'Agenzia 
Stefani, e fatto sotto gli occhi stessi 
deir oratore. •. .._̂  , .̂  

'Onde si traggono questo cónclu-, 
sioni: che il sunto corrisponde alla 
sostan/.a,che questaporciò è meschina 
quwito quello, e che ì miniatri ri-
pi^atori hanno perfino confiscata la 
lib^;:tà del telegrafo già concessa dai 
moderati. 

Jadino i mmistorlosi ! Non è la 
Perseveranza che inventa, non s|apiQ 
noi che inventiamo. ^ ' ì a Ragione 
foglio monarcìiÌ!30-ròpubblic;anò, che 
lo conferma con queste parole; 

*:;:XIn telegramma del nòstro cor-
• rispondente, qha fuvisri, al ban-
« eh atto di Stradella, ci aiinuu'.ia 
«che un suo dispaccio col sunto del 
« d,iscòrso dell' onor. Depretis venne 
o t|^attenuto : e a l l ' o r a i n bui scrj-

«Vi'amoi'per un ritardo di cui non 
• conosciamo jiucora le ragioni,,non 
«ò];ancor giunta la lettora recaùta 
«il. resoconto stenografico del di-
« scorso tìcc, ecc.» ^ . 

L _ 

Si son trattenute anche lo lettere ' 
Ecèo, italiani, la libertà ohe ci re-
ga^i^no i riparatori ! L : T 

sisocin/i^iuiii c o s t U t i K l o -
1. — Anche a Salerno si è,co­

stituita un' Aflséciazione cost'ituzìo-
nate, la cui Presidenza inviò tela-
grajnmi di partecipazione alle Asso-
cìa'̂ îoni consorella, 

li'Associaziona coatit!uzionale ohe 
si è costituita ,a Legnago mandò uà 
telegramma analogo all' onorevole 
Quintino Sella, presidente dell'Asso­
ciazione Centrale. , ., 

^»H|{S«vl(t t . —. Poc'hi^-giorni fa 
mori nel contado d'Imola certo Cotti-
bui?zi Francesco nella grave età di 
100 aniu e otto mesi, 

' i5ra Ufi contadino,nato a Gampiano 
sul! podere Colle, e battezzato nella 
•chìéaadi San -Petronio ih Imola il 
•31 dicembre 1775, \ •'•> ,\ >; 

I-asaia figli e figlie in assai avari--
zata età. . . . 

/ Ul'i'lUIO BELLO STATO CITILE 
i - - Bollettino d d ' 6 ' e 9 -̂  

NASCITE . , . - ... 
Hajchl n. b — Feminirie n. B .. , 

, ; MATRIMONI . 
Tìy^n'Aoloniu fu.Gioviinni Bui iiego 

ilarità, celibe, coh Buggero Adelaide 
di Antonio, casuling.}, nubile. 

Sartorellrt Antonio dì Pietro, tillicb, OL* 
Jibe» con Cantori Euròai» fu Giacomo, 

• yiliica, nublo. 
jBeiiìn Hlcliele di Pàsiulll^IffiHiiDzlere, 

celibe, cori laizsro jE,b3jÌ| dT.AHtoiiio, 
j iflttavuia, nubile. - ' ' "' "^^^^^T 
Zini Tonaso fu Orazio, regio Ìmp^g;ao, 

celibe, cpn.-Pastori fMflri|¥-di l-uìsii 
!civittS .nubile. ' •• ̂  '•' '' ^ • 

B^rioir"Èytfia.;di Pra|i()èÌco di a n n i j 
[e mesi i di PLIUOV •. 

Dona Carlotta di Luigi d'anni iS civile, 
.nubile, fji Vt-ron;>. 

Z3t.j,p!in Furl;m T resa fu Pietro di nnni 
70,*fiilÌ';n, vedova, di Uga.iro. 

Restivo Giuseppe di Cilogero di anni 
99, contadino, ceitbe, di Cimicalù 
(Girgenti) 

Tre bambini dogli Rsp.óitl,.. .̂  , 

nef^ffi) discorso esser fermo propo­
sito del governo di prQQUrartfìatin'*:^ 
cerltA delle elezioni. 

Se ci fa questo proposto, di corto 
non fu fermo. Gjammai l 'azion? del 
govèrno, non è stata» come in queste i 
elezioni, cosi insistente, audace ed 6-i 
stesa. Giammai vi; fu, rainiaterOjChflii 
per combattere gli avversari , fosse 
cosi largo di promesse, così proclive 
ad assunaere impegni, verso gli elat-
tor!, sapendo di non poterli.^aver 
% ^ ^ I f J ^ .P^r # ^ .gmi^.,;,9,;pro,va; 
apponUanp, ,ain .dora;; è,necessario. 
che la stampa onesta elevi una p,ra.v! 
testa, aspettando che da suol amici 
venga sostenuta nella Cam^ra,.(0.rin­
facciata l^^uesti riparatori, che non 
rifuggono da alcun mezzo par aver 
dai deputati disposti dd approvai-'o, T 
loro atti «,,:aùstenafa la loro po­
lìtica. È questa la sinceriti delle e-
lezioni, secondo l'onor. Cepretisf» 

d^l CoBsIglio è a quest'ora nella vo-

' • E T W 

- É i m - • 11-1 n / • • • - • j ^ •• ^ h^^.Mt i i i f i • T " • - " -

•ì t " f ' • ì ^ -: 
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rLTDIE.'xTOTIZIE 

r-.' é 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
a i i P a c l o v a 

12 ottobre 
V 

A mczjndl vero d! Badov;)-- i i, • 
t e m p o ndcd.fiiPadovijorali -n.'tf) 8.S83 
Tempo mad. di Ruma or:: \ 1 in. A9 s. 5,4 

Osscrviizioin mùtt'oroifigiche 
83egàìt6Hll'alti^zadim:;Ì7dàl sui^lol'di 

m. 30,7 dui livello mt;M;o de) mare. 
" ^ fc^i^^gf**>^^-*-mf ^-•^<f^x , r * . * . - " — - ' ^ ^ ' - F V J r ^ B II H i l l 

Ore Ore ' Ó r e 

La Gazz. d'Italia scriva : 
DÌC6SÌ ohe l ' o n o r , minia t ro della 

gue r r a si proponga di dare al luo­
go tenen te generale Maiirlzìo GerBàix 
de Sonnaz il comando gonerale d'e* 
sorcito di Napoli . 
| | I1„ luogotenente genera le PÉittinen-
go che ha ora quel comando, ver­
rebbe collocato a r iposo. 

L - • J +1 

9 p, -à \K ; O.p, 
- T ^ - - -«^:^.{ ' i^ • + ^ 

Barom.a 0^ — m;!L 759 6 7.SÌl ,7E586. 

Ten»dd\ag ^̂ cq. !3(8 12 9a 13 24 
Umi'lità rel-iltvn . .: 98 72 88 ' 
Dir. efor,dfì|ve:ito N 1 SE p 3 i 
Sialo del cioiu.. . . nuv. ; «er. ser. 

^^^1 ministero dell'interno è pronta 
ulla CvlPcolare diretta a tutti i l u ^ -
zionari' dello Stato per inculcsFloro 
(dopo le istruzioni segrete) di non 
ingerirsi nelle elezioni apolitiche, e 
che la libertà (aie) dal voto non ven­
ga in alcun modo violata. 
; Ingtfn.Uf.h,quelli che vi crederanno! 

i- - - 1 

Darmeir./ìim del 10 àF mazzo lì déliHl-
Ttìitìp^ìroturft m.isBini- = - f gO'Ei 

' 1 j ^ ' " ' ! ^ : ^ r l*f^ 

-X 

018C0BS0DI DEPBEJIS 

Scrivono da Roma al liinnova-
mento: ^^ '.. ' : 

Il conim. Maluasardi, già prefetto 
di Grosseto ed ora di Catanzaro, ha 
diramato un raaniftìsto ai cittadini 
di quella provincia perchè aiutino 
rppera del Governo neirestirpara il 
brigantaggio che è là insorto pih 
audace, w ^ 

f-
:^'^ 

I 

_i -' 
J ^ L -

L ? : < : K ^ 

^ ^ SPETTACOn 
TBATRQ GARIPAI-UI. ^ La, dramà 

matioa compagnia dVBol(lrii(i'^o'''Dì:' 
lìgenti, e diretta dall'artista Boriai, 
rappresenta: La morte cibile OVVÌÌVO 
Il fìjlio deìV Etna, èon farsa — Ore S. 

- Possiamo raccogliere le prime im­
pressioni della stampa più accredi* 
tata circa il discorso proniinzia^to a 
Stradella dal Presidente del Con­
sìglio, • ^, ,;.. 

Abbiamo già notato che i l , testò 
dì quel discorso non vedrà J a luce 
che fra pochi giorni. ^ 

Qual è la causa del ritardò, dq. 
mandano taluni ^a giusta ragione ? 
È questa la deferenza, è questo il 
rispetto elle i ministri attuali prò-
fesaanpal pubblico italiano? 

^Per opinione di alcuno» e forse è 
la vera, questo ritardo ha lo scopo 
di roottere in imbaràKzóiron.,Senav 
il quale, Come si sa, deve pronun­
ziare il suo discorso a OosaatOj do­
menica, 15: 

. La Perseveranza dicu: - • ' 
• Ilprincipal difetto dell'onorevole 

Presidente nel suo ultimo discorso, 
come ne'suoi antecedenti che ha ci­
tato, .è questo, che hous par ch'egli 
sappia-che cosavoglladirè program­
ma d' un governo e d'una sessione 
di Tarlamento. Molto evidentemente 
egli ha mostrato di credere che^rp-
gramma voglia dire indice somma; 
rio delle quiationi che, nel corso più 
0 men totala della sua vita, una na­
zione può essere chiamata a scio­
gliere, senza scelta di quello che de-" 
vano essere sciolte, proasimamen^ta, 
e senza nessuna benché minima in­
dicazione delle soluzioni che rispetto 
ad esse si dovano preferire,» 

E pbi4 
,^«Che la riaoluiSLone di sciogliere 

la Camera fosse perniciosa, inoppor-' 
tana, inutile» noi l'abbiamo dimo­
strato più volte; ma óra^ il discorso 
dell'on. Presidente del Consiglio ne 
Ha data la dimostrazione più chiara, 
più lampante, più irrecusabile. Esso 
prova chiarissimamento che il Mini-
st*irp non sa aopra dì che interro­
gare il paese, che non ha nessuna 
idea *̂ i cui gli'possa chiedere l'ap-
probazione a il giudizio. 

quindi accertato che lo sciogli­
mento della Camera non è se non 
l'efletto d'una politica oziosa e (ìao-
ca, che neanche^la gravità pericolosa 
della situazione d'Europa lia potuto 
difendere dalle influenze prepotenti 
appunco di quelli tra gli amici del 
Ministero ohe questo non cessa di 
contentare coi fatti e di ripudiare 
colle parole, lasciando il paese ogni 
giorno più incertg, SQ 'deva credere 
a quelli od a Queste, » 

UOpinione^ riservando il-fluogiu-' 
dizio'e dopo aver detto che lo rifor­
ma politiche aarebbaro posposte ajl^ 
amministrative è finanziarie, parla 
in tal niodo della sincerità delle ele­
zióni pronit^asa dftiDepretis; . 

13C L'onyr. Dapretia ha anminzia^to 

Il Generale Garibaldi, ip una lei;;-' 
terà al repubblicano Mauro Macchi, 
esprime la fiducia.di poter in avye-^' 
nife lòdarai dell'attuale 'Ministero,' 
più e meglio che per lo passato^ 

fiLa statnpa estera e il Ministero 
I>ep7^etts. (s- '^-'- "---• 

Già pubblicammo un grave arti­
colo della Norddeutsche Allgemeine 
Zeiiunf/ contrO'iPMiRÌstero Depretis, 

%'AUgemeine Zeitiiiig, alti'W^ìm^; 
portantissima gazzetta tedesca,^si'as' 

;8QCÌa in tutto^^^per tu^tp.allaj idee 
della sua cpnsorena,. o giudica^ il 

^presente gabibetto italiano coinê '̂ ^ó^o 
degno, sotto ogni puntò di vista, di 
dirigere là politica' di un grande 
otato. . • \ . -: 

J j 

J L J .^ J _V 

^ BULLETTINO COMMERCIALE >• 
VENEZIA, 10.—Rend. it. 79.40 79.50;̂ ^ 

!" • 1-20-franchi 21.50: •̂ •̂•' • ' ' V/' 
Mii..\No, 10. ^Re r id . iti 79.50," , 

I 20;ffaiitìlii 21.51, : :. 
Seie. Stagnazione d'affari. 

'•L\on^,^^^-Seie. Affari limitati: prez­
zi ferrai. ' , ' 

^Hre- ^Kf tc l t ì^ ofé' tèHtà qualche 
èónversione. Io credo che sprecherà. 
|empo « fiato e non convertirà alla 
ieda-ffilBlsréfiàlò iTff- » ' 'ójettò^r^ 
'ybneto, che abbia buon sensk !^M-

I giornali annunzianb che l'onor. 
pepretU. reduce dal Moneto, ^ i a i t ^ 
alcune città deile Marche ò dall'Um-
hria. Andrà anche a Kacarati^, dove 
Vuol preseutaFa la iàndìdatufa del-
ì'ón. Gori'enti-chB è asaai rainacoiata 
,a^MUano. . ''.^ V, .̂  j • ,1 

inutile dirvi clxê ;"iĵ Ì Mini^teri.^'e 
specialmenta in quello dell' iiUorno, 
nosi si lavora. In questi di che per 
la lotta elettorale. Nulla viene ri­
sparmiato, pec^cbmbàiiera'i-.candidati 
della deatra a la arti più. raffinate, 
che qualche ministro ha appresa 
nelle congiure, vengono adoperate 
per influire direttamente sugli elét* 
tori. Premi e castigì;!; "pfòraèssè e. 

;|riinaccie, tutto è posta in opera e. 
si avrà poi U Ìoupè_ àX diciiiarare 
Ohe il governo non si ingerisca nelle 
elezioni, ; ; | 

•: Pare si confarmi T idea dal Nico-
Jèra di portarsi candidato nel IP 
i^ollegio dì Torino: contro TontLanaa 
ina giova sperare che quella patrio-
tica città darà al ministro la lezione 
Òhe gli è dOTUia. , ^ 
> Domenica prossima avremo! il di-
scorso dell'on. Sella.: A Cessato non 
vi sarà la claque che c'ora s^. Stra­
bella, né interverrà il brillante stato 
maggiore dei deputati amici, 'ma si 
può prevedere che, malgrado ;oio, t i ' 
discorso ,del capo .doli'opposizione 

riuscirà più importante; O: produrrà 
migliore impressiona di quollo del 
capo del gabinétto. La parte intel­
ligente e Rssannàta della popolazione 
italiana è coU'on.. Sella; questo è il 

• j r 

fatto. AU'on. Depretis si può ben la-
aciare^la parte più :chÌa:^sosa, che 
grida JiB;àpptaude senza psnsara alle 
•cSnse^ertze'che certi atti p^odtìr-
.ranno nel paese. ^ '-}.^ v- .#' ' i 

A proposito del discorso'.deirbn: 
Depretis, Ieri la Libertà giuoco un 
bel tiro al presidente del Consigliò. 
Essa pubblicò il discorso di Stradella 
deira.nuo passato, liel quale, fra le 
altre idee radicalissime, si afferma. 
che ÌQ,^ iq^sii,del macinato à nega-. 
zioue dello Statuto, k^^om^ il tiro 
pìatìque e ieri n d Cafffr Bi lèggeva^ 
il o c c h i ò discoPé(>^le Jlo; /si •pHr*&>; 
,nava al- ùuovò; ridendo, all^'^^piille, 
dell onor . minis t ro e delle sue in-
coerenze, ' " '' • ' ^̂  • - .' ,.' ^ • 

'l' Non c'è caso. Il BersaglieH vwoh^^ 
propi^ip, che^ l̂'gnl̂  yi^coUti, Yenpsta^! 
vada-debitore^l miniatro Nicotera . 
ilei tìtolo' di marchese» conferitosi i 

posta di pace venne già al princìpio 
tièlla àtìttl&ìarià scorsa comunicata at 

.rappréSflTlitan^ì dalla,; Jpotenifff̂ ; 
|VÒÌ saprete diggiià che ì GaBinettl 

non furono tóolto '̂̂  accordo, se la 
risposta fosse un rifiuto od un aa-
anso* imperocché in fatto 16 con-
éssiorii delia Portft ch'estendevano 

le riformò ft tutto l ' imparo fii ai-
largavano oltro le domande delle 
potenze. Siccome però la risposta 
ricusava l%vitìi9tizlo si'decise fn̂^̂  
ùerkle di ritflnerÌa,come un rifiuto. 

Uora vi ftJ'4a'\)fóposta nuova d'ar-
.istizìo, che si riforiva soltanto ^ a 

questo» e non toccava anche le con­
dizioni di pace:,Tà" "diplomazia si 

44>*ò^:naturalttiétìtè:.jti qualche im­
barazzo- sul da far^ij,con. quella pro­
posta, dacché la Porta aveva ap­
punto ricusato. r;krmìstii^io. Perciò 
si'^decise dì ricorrere all'espediente 
d'^iildUrre'-iil Governo Ottortiiano â 

^ _ • ' 

rittrare.l;^ risp9sta già fatta» men­
tre ì! Gabinetti non potevano accot-
tarla. La Porta acconsentL II suo 
rii5ttt« venne considerato come non; 
avvenuto, e CQsl venne, reso possi-
bile il trattare dì nuovo sùll' armi-

r 

atizio stesso. La nuova proposta in 
linea di forma è per la Porta più 
accettabile che T antecedente, per-
éhè si tratta soltanto di firmare un 
processo Térbala nel qualtì sat'à eVì-i 
tata la questiona del riconoscimen­
to d«lÌa Porta come potenza belli-
gerante e cosi sarà Indebolita la più 
grave obbiezione della Portii.» 

M 

tirono di passare la Drhm press» 
Rasta. ma furono respinti. 
„ "SAN TOMMASO, 9. — Tina colli* 
Tsione è avvenuta- fra il San Nicolas 
provcuientedaNeufoudplanrl.o un va­
pore delia compagnia -transatlantica. 

;il San Nioolas affondò. : 
iTutti si sono salvati. 

• ^MADRID, 10. — Martinez Campa 
pkrtìrà por Cuba con 25 milft 't#' 
m i n i ; ' / . •": : • , •.:'] 'r, 

o r iiicrociatorif nuovamente, co* 
strutti rinforzeranno la squadra 31 
C u b a ; ' • ' • ••• '•'•' 

L'Epoca biasima la; circolare del 
•Vescovo di Minorca che scomunica 
i protestanti e l loro amici. ' 

hbhi 

NOTlililE DI BOUSA 
i'irenie iO i l 

• • i 

Hiniiiii.i ilaliartii 
Oro , 
Loti.u-a ir.! mesi 
FriiHOiii 
!>ri!.4Uo NMZiiìnyle j 
Olibl. règld tihdCa!ii| 81H 
Banca liaz/ti ^Me ' 'l 0^*0 
A'iìfoni uicriijiohali Ì , : / Ì 4 S 
Obi!. liierMU^'iiyii : i 23i 

•Hmdi Tosmm \iOf5 
Cfiitlilo, niol'(H»r<f G'U 

Bmcf ilalo gmmui . 
[tendila godibHrt'^duI i ÌÌÌ'^VO 
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Vienna 
Ati3trièclì9 ferrate 
Binci nazion;i!u 
ISapijieom d'oro, 
Caiiib:o su Purtgi 
Cambio su Londra 
Rtjndita aiistriac.5 arg 

» in carta 
Mcibilisfe; 
Lombarde 
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<!5 45: 

1EÌ2 60 

I . L " l i . f - J . ' x^ t j ' - r 

,. L& Montags-Revuet g iornalo no-
toriamento ufficioso, 3Ì scbarmisce 
in forma piuttosto seria contro lo 
idee; e8p|*essé da ìtlcitìni giornali ita­
liani risgetto^ ad . una rettificazione 
di confini. Il giornale dice cioè : 
«Questa questiono deve scomparire 
dal giornalismo italiano &n.^r^; più 

'presto di; guello che essa vi aiaf 
coHiparBa: fllinguaggio della stampa 

.,au6troungarica non deve risonare 
inascoltati! al di là della Alpi. Ab­
biamo' Uacìé de ivi ;éntrérà facli^ 
la persuasione che noi non ammet­
tiamo, lo scherzo in siffatti argo­
menti, 0 che non solo i prudenti 
uoraini/di Stato della celebre scuola 
di'Cavour, nei quali l'intelllgenaà 

idi-flìif^tte cose va da sè^iina anche 
vUnumerosi politicanti, dai qualil l ta-
lia è tanto feconda,^ si persuaderan-
no che il momento non è tanto pro­
pizio per vtìiitìlare un» questiono dì 
rettifìoaiìione de] confini che-ha in 

^tuttii tempi due faccie.» 
^ ; « Il giornale viennese desiilerob-
•be una smentita uffizialH dì voci cosi 
ufiìziose come quella heìy'Opin-ione. » 

a Santa Sofia, civico numero-
3617. Rivolgersi [per le t rat­
tative al primo ; Piano rlella 

detta Casa. 1-8G5 

r A ^ 

r a i^ r?i IT* ^ 

signorile 
d'aOìttaro pel]>.otto1>ro 
in vicinanza del Prato della 
Valle e del^Sa(\to. 

Chi volesse applicarvi, jio-
tràrivolgersiper informazioni 
al sig. G'."B.HiunEll cartolaio 
in Via Pedrocchi. Bl-738 

I 

«ij^s^ssssy •^-}^r^rm 
, r ^ ^ b ^ _ ^ L ^ _ i ^ 

(>^J:^^ILJÌ»U 1 lOi-ftfmtsastvas 
•'ì-- 1 

COhBIERE QEi.i:|.iSEBA. 

da Sua Maestà. Anche ieri -il gior-
haìe dell'on. diiiìstro . 'dell ' l&emó 

; t J . ? 

pubblica un ^articolo ;per dimostt^are 
il gran merito oha ebbe il ministro.... 
accondÌ3cen(|en4.b al d^^ìderio .̂ eJ.Re._ 
e inviando : prontamente il decreto 
che SV M- aveva òhiesto^ Qhe vìpa-

D^APFIiTA'EE 

. • _ . . ; , . M « ; W - ! ^ ^ - : i - ! • - • . • ^--•.^LAJsif^-^-^—-^'^-

in Via Università 

• - • - - t 

^ 1 ^ 

• 1 . ^ 
'• i"i 
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\ l i ^ x^-+ r 

f L 

I K 

h . 

','. : ,, Costanitnàpòli, 8. 
1 Montenegrini assalirono il 0 j m -

proyyisanii^atQ Ljubigne; il luogo ven­
n e . p e r ò .difeso dal la guarn ig ione e. 

* ^ . i 

NOSTRA COnmSPOMDENZA 

t.^l Anche q t i e s taè una nuova prova dagli abitanti dalla mattina alla 96' 

M^-^-i- j . j i ?. 

Boma IO oitolìre 
- r L ' ^ 4 

[ • L i ' 

y. iSi c redeva che ieri sera, il Di-
ritto 0 stamane il Popolo Romano^ 

^avrebbero.pubbliòàXf) il^te^tq,:4el fjir. 
scorso del presidente del Consigliò,' 

ima; le colonne di quei giornali sono 
'sottili come Ìl solito • 9' la pesante 
prosa delprimomìnlàtrù none giunta 
a consolidarle^ Dobbiamo quindi a-
tìpettar^ ancor 12 ora e contentarci 
di decifrar la aciarada che sotto for­
ma di riassunto ^telegrafico ci diede 
TAgenzia Stefani domenica sera> Ha 
ben ragione l\Ojpmioj*ff.4.1 p^aervar^ 
stapanQ, ?i proposito del servigio, te­
legrafico, quanto noi siamo indietro 
dal popolo inglese e aràeneanol Dòpo 
due giorni, del discorso del capo del 
gabinetto non si h» che un sunto 
di cinquanta" righe e che aunto! - . 

ì)a\ resto, vi confermo quanto ieri 
vi scriasij cioè che V impressione del 
riassunto telegrafico fu cattiva e il 
solo Diritto osa scrìvere che il di-
scorso rispose all' aspettazione. Al­
meno avtìSso avuto, come il Bersa--
gliere^ la prulenza di aspettare il 
testo preciso dell' orazione ministe­
riale ? 
i Dunque TEwellentissimo presidente 

•'dtìll; ossequio che certuni hanno per. 

A Roma nessuna novità impor-
tante. Non si parla che, di elezioni, 

'"̂ '̂ •ESTRAfTO DAlGIORlìAUmPJ^^ 

: Secondo ipforrà'sB^oiiiPdella Nuova , 
iLibéra Stàmp^^'WVien^^ $^ Tiiv-
,,chia prea^ni^r^H^V. ,?H-P19 ^^'^'^^t^ 
i suoi aipb^scìatqri ^UA inemoria alle't 
potenze garanti, ove dipingerà este-" 
sanibnte d,C>lìt,iiazìlónó, attua,le : dèllsi 
Porta, 6' giustificherà i r contegno 
del' Gi)vèrno'tiirco di fronte alle' 
proposte di pace. ^̂  

ÌÀ éontraddi'zlone fta; le notizie 
affiliali della settimana scnrsa che la 
Porta avesse gi^ risposto jĵ iUe cop;̂  
dizioni di pace offertole, risposta 
data come una ricusa, a d e notizie 
odierne che la Ttapoata turca sarà; 

. data fra -pochi giorni ^ chiarità/dalle 
^seguenti è notevoli^ iaotizie da C<xt: 
atautiuopoU : « La Diplomazia » si 
• ^'••"' • ' • / • ' i j ^ ' - i ' ^ ' r - - ' • ì - . , scrivo da cola, » lavora a t u t t o v a -

* 

pore. Molto vapore viane anche la­
sciato in libisrtà per far chiasso. La 
proposta d' armistìzio russa colla 
quale si voleva ottenere alla Russia 
un guadagno di tempo ha tutto ro­
vesciato- La risposta di rifiuto, ô  a 
tneglio dite, la risposta^Mèlla Porta 
che modifica sempUcamente l9-.,g^% î;, 

•ra.ed in seguito si avanzarono due 
battaglióni per liberarli e scaccia-
j-òtio, gli : assalitor,!., 1 Montenegrini' 
incendiarono 27 case. 1 Turchi eb* 
b'ero'30 uomini fra i morti ed iuol-
'tre 48 feriti, fra cui' 'si trova' una' 
"dònna: La perdita dei Montenegrini 
fu cgnsidertìvole ; fra le altre, cqse 
si trovarono sul campo di battaglia 
i corpi di quattro dei capi. 

'̂ "'f' •'• • , .. J ' i'est,'V. -
:... lì tester Lloyd scrive:;«Le di-
•fiìiiarkzìotìi. fatte , finora dall'Italia 
sui suoi progetti avvenird furono 

'evasive. Venne richiesta una dichla-' 
razione chiara e precìsa. L'Ih^hìl* 
terra ha rivolto a Ronià delle serie" 

- osservazioni,» (M ÌT, P) 

PER LIRE .S3'9 ALL'ANNO 

s :ÌPPÀBTSÌEÌTO ,,̂ -
^ in II Piano composto di C Incali 
tì in Piazza dei Frutti, 

Via Bocoalerìe •• 
L'appliciuile-sirivol^^ allo Stu- g 

aio A . S G A L F O in piazza 
dei Frutti. . 9-S31 i 

D' affittarsi mis^^ 

^\ 

r^',^ì 

<i 

V i a FaiDbn 
respìciente la Piazza della Erbe 
Rivolgersi al sìg-lMETIlO COVI Via Be; 

Pellegriuo, 487l:v 
Beuta 

•-i^Vf^ 
f I -

. 1 ^ 3 

(Agenzia Stefani) 
• ^ 1 ^ ? 

. COSTANTINOPOLLO. — U P o r i a , 
confidando nello in tènziosi delle pò -

'Casa Via. S . Fraucosei), N . 37S^.-, • 
Cas ino 'Via Savonarolu, -N. 4 9 D 3 . 
Gasa Via doli'Arco N . 9 9 0 . . - .:;..••.-: 
Bot tega c o n ' 3 lofìali Via Soccorso,. 

K . 3 9 7 0 , , • . • • , • . - • 
Caset ta e" Bot iega Via S o c c o r s o . 

C'asetta e B o t t e g a , • Via Soccorso, 
N. 3^173. 
RlvolgorM airavvncatQ G, Aiìgelo 

Levi , Via Turchia N. 537. ..5 8 3 3 

GUAQEil 

'i t i 

SlGUftO da chìuùiiuft 
quasi senza fatica ed ÌDL 
qualunque piiese. 

uuiiuuttuuu iiuiiu luvuiî iî H** 1.1CÌ4TU t-"- I < i n r e ifS ^̂ h GIOUNO. Per rag* 
tenM,:accprdar4 prohabilm^iito l > r - t J h l l 3 A l U gnagii spedirò ìndi-

I 

mistizio di un mestì domanda ta dallo 

- " lÓ. Uh Consiglio s t r ao rd ina r io 
decise òggi di accordare un a rmi s t ì ­
zio di sei mesi (?) Questa decisione 
ò ques te condizioni si notìf icheranno 
domani alle poteuztì, 

; La P o r t a appliclierà ora Itì nuove 
r i forme. 

^ BÌSi-GRADO, 10. — I Turch i tea^ 

iTzzo con una Lira a Um. NVmiilel - vm 
Laurina iO, p- p. Konia. 1-»^ 

I 
i 

FARMACIA GALLEANI II 
Vedi avviso in 4^ pagina H 

. i - J i 

I 

Avviso I I I 

SEBASTIANO CASALE 
Vedi l^ i r ta pagin».. 

^?M 

,-,'' 
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Atti Giiidi.^iarìi 
AmilNClÒ D; ISTANZA 
per nominfir:0\PA^Mo- ,. 

-La B;inca Mulnal 'opolare dì Pn'Iovà 
a HiUu.'liTo ik'! soltoscrilto tia fallo do­
manda a ì l ' i lLckv. IVtìvSrdtìnttì^dèl IlcèJo . 
Tribunale Civile o Corr^aionale di Pa-
dova ppr nomina d i , ùfì pmìo p e r l a 
slima ahi beni immobl i mA llifttr(^tl(i/ 
di pjoye di Sacco in &)imincì Gensuu-
rio di PoiUclongo cioè di Cflse in Pon-, 
telongo Argine sinistro ni Mappali Nu?^ 
mer i l t 3 i À , M 3 i B col carico imponi­
bile Ai L, 38.79 « colla rendita impor 
nibiìe di L. 00 da venderai giudizml-, 
niente a carjco di Zurialo-^Luìgi fu An­
tonio di Prtnlélòngd, ' \ 
. rndova, 9 Ottobrn 187fi. 

886 avv, iSmiìio B&rimcbGUo 

f f 

:>ì 
^isnif^ \ '̂jì uuE'L^uunn j 

H \ 

I 

e v i c e v e r s a 
"•lìA 

X 

Uesfj^ti che 
per mancalo pagaménto dèlia 

slone^ 4 ^ 1 ! attestf^ti che hanno cessato di 

I - ^ 

k i 

tassa urinaalej '̂  n^c 

l-i: 

3 

.Inserzioni a pagatìicnto 
N. 77.' ••''• 8fi8 
V : • LA DEPUTAZIONE 

,.del Consorzio. Re t ra t to Monaelice 
E 

:.. - AVVISO 
Approvalo e reso esecutorio il Bilan­

cio preventivo del corrente unno, e resi 
eseculjari a termini di Legge anche' i 
ruoli, df^vo.'i esìgcrd^ il geUilo relati\^o 
di L;;6175.38. ii quale pei fondi de l l e ; 
seguenti cUssi porta il Citrico ptT ogni 
Jira di r tndi tacenauaria come appresso: 

Classe 1. Bassissimi L. 0; O07S7O 
» n , nawsi » OE 152128 

III. Medi » 0: QSHiiì 
IV. Alti » 0: 042S(i8 
V. Altissimi » 0: 027432 

^.Detto gellito k da pagarsi in due e-, . 
guali rate scud^nli la prima entro il 
raesft di OUobre, e la seconda entro il ^ 
giorno 15 Dicembre del corrente anno 
?876 air Esattore sip. Federico Scatlolio, 
eperes&o al suo sostituto sig, Giuseppe 
Pellegrini, il quale ha il proprio Uflìcio 
tanto in questa Città in Piazza, quanto 
nella Ciltfi di Padova, tenendolo aperto 
lutti,! giorni, escluse le domooìche o !e 
altre. ft;sle riconosciute dal Calendario 
Civile-

II medesimo Esattore, 0 suo sostituto» 
jpjrja scossa io tèmpo utile del gt?ltito 
di; Cui si tratta, si recherà in caa:iinio 
d^ ^Comuni d*'I periinplro Consorziale 
in un giorno, che sarà dallo stesso Ksat-
tore pubblicato. . 

I debitori morosi saranno tratlati a 
tenore dello vìgcìiti disposizioni. 

'Monatlice, il i Otiobrc .-1870, . . 
!I Pre^idf'ttte ' . 

A. dolt DK-PltUìl M 

i - '-- d f i t^Ol tobroa^i ' ae t ìS : ' " ^^'^ 
lìaCavarzoie por .Padova, ore 6 antìmer. 
Da Pad^va per CftVftrierep,,orc.3 pO||̂ ^^m^ .̂  

- da 4 Novèmbre a 31 Ceiinaio 
Dà Cavarzcre per Padova ore 7 antimerld 
Da Padova per.^jCavarzere, ore 8.£pomerÌd. 

da 1 Febbraio a 31 Marzo 
Da Cavarzere per Padova, ore 6 anlimerlo. 
Da Padova per- Cavarzere, ore 3 pomerid. 

da 1, Aprile a U Giugno ;, ^ _ 
Dà Cavarzcre per Padova, ore EI aniimeritl. 
Da Padova per Cavarzere, ofe 4 pomcrìd. 

. . ; 

ì f — 
» 1.SÓ 
. l.fÌO 

' TAEIFFA 
Da Cavarzere a Pir-ve dì Succo . 
Da Piove di Sacco a Padova . 
Dà Padova a Piove dì Sacco . 
Dà Piove di Sacco a Cavarzere-
VigUpt lo ,d i .andataq r i torno.nel lp stesso 

giorno dà CavariBefe a Padova L. 6. 

I.fanciulli sino al l 'e tà dì anni quattro 
saranno eseqti dalla tassa. 

1 viaggiatori avranno diritto al trasporlo 
gratuito Qi un bagaglio sino al peso di cM-, 
rogrammi 6 (sei). 

, La partenza si olTeituerà in Cavarzere dal 
Caffo Conti, ed in Padova dall^.SlaUofdeU 
Carro. d 'Oro. . , 

Cavarzere, addì 1 Ot obre 1876. ' . 
8S7 1 L'IMPRtìSA 
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CASALE SEBASTIANO DI QUI 
I 

' •••• UiiR'combinaiiiònè comlnercialo mi pone in grado quest'anno di von-
idol'e il itiìo «ss«r4EisDt'BaS« lAjtili^ti l u n a per stanze a P1IE2ZI 
iBI FABT5RICA'.'Vtì no sono tessntr ,il-duo. faccio, cordolati, vellutati, 
nazionali-od inglobi,; uonpliò i'tanto\abprezzatl di Scozia, tutta • ]ana. /. 
''"' ••CosVt)Or{in:Tanta£i'"fri()Só acquistò'fatto jnT;blocco,di P^««ITe Suiia 

da'̂ iiiobvii-dotto FEKIKAUE-Iè poelin vendita col 25 a 30 per cento 
jpitY a buon morcato del prezzo CoiTèhte. 
i ' Bicrifrfò ancora T asso'ii'tlmériit» P o p c l l s i e rigati cho valc-
ivano Cent. 80 al metro eft altri con figa satinò da IJ. 2. Ora, vondo i 
ipViMi'rCont. a o ed 1 gocondi a Ij; f, l . t «^ , i.««S» e « . 3 0 . 
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VMOBTTO 

OON8IQLIO 

» i ì ì - T i n'ir • ì iTlTf ì - i i ì l in 

PER 60 ANHJ 

SOMMITÀ 

Presso le' lì1bèì;rÌo ^J.« ̂  ^.«.^^. 

DI? AOHI trovaRl venditene la -' 

I h 

^ 

;A»io?iG sicura e regolaro, — Indisponsabìlo al medici chi 
J • , J . r • 

^ • , 

^ L 

,é'n^i^'-mi:^ 

J ^ ' * , i ^ : ; . h-i . . ì I n . ^/^•r/ 

-^ r, 
J-" . ^ rr.^T"7 

ì : 

irèrtiteno in compagna. 
C a s t a d 'Afionpcjron. — Prepftraeioiio'la più comoilii jrer far purgare i VCtìcicantì flwm:*-

^laioiare odore uè procurare dolore, *- KBtrcma pulitezEa, " • • -• 
i lapaHd vffrda fm vnioicante e oiaioun/t}'jlia deUa varia portano il nome d'iktù'iiiàpejr^i^ ' 

D«poaito in tutto io farnifloio e presso riavaalorcs 78, r. au Fuuboaiig St-DoiiiSj à pABiai 0T« 

ì . -• 7 • - - ' 

del prof. GIJEK^Ifl 
letta neir ^ ì i la Magna daU' Università 

il aè gennaio'1876 

• t - --

-- J ^ . 

-^^ f 

Prezzo Lire H.ihai'. 
J Z • ^ . ^ 

! . > • 

t •- . 

..hr? 
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r ' . 

- ^ ^y f^fi" r̂ "'̂ ; M W'frn"^: I ' v y 
r^i 

R; Museo industriale italiano 
T V 

-• 1 _' H 

UFFIZIO DELLE PIUVATIVE INOUSTRULI 

Elenco dei Concessionari dì attestali di pH-
valive , inrtuslriali domiciliati nella Pro­
vincia di Padova i quali a tutto U 31 DU 
cembre 1875 non rjsutta cho abbianopa-
gata la lassa annuale, prescritta dalla leg­
ge, per conaorvarsi valido Tatlfìslato. 

NIÌ. Se i medesimi nel tfìrmlne di 30 
Giorni dalla data del proselito Elenco non 
raraiifto pervenire alla Direzione del U, Mu­
seo Industriale Italiano a Torino, in origi­
nale od in copia atitentieà, la^relàtìva quf-
tanza, a termuie di quanto ò prescritto dal-
T a r t 85 del Regolamento, approvalo con 
R,= Dforelo3Ì gennaio Ì8B4N. 1G74, saranno 
cnmpresi neli elenco, di pro-^sima pubblif!?!-

e: -
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CAPI^ELLETTI CAV! GIUSEr 
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^^ 

; Torino, addì 10 MaggioJ870. -

• " ; ; Il niretlore^i i' 
del U. Musilo industriai» italiano 
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Padova 1876 - 2 volumi m-8. - ital. Lire EU^«H&i. 
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^ 1 f r J J . l • , 
1 r h 4 

L J L ^ ^- • - i ;.;̂ f ^in^(l 

$:• 

^Leg^giamo nella '* Gazzetta 
liJédioa ,, ^{Firenze 27 mag'giq 
1867). — È intitils di indicare 
a (jual uso sia déaUiiata la ^ 

VIRiTELI aitfìllCA 
•+ r 

r della Farmacia,24. 
| ; o r OTTima GALLEANI . 
,-;V Milamì, Yia Meravigli. ^h 

'•'•'• • ? - • 

perchr- già conowciula non solo da noi. ma 
in lutitì ie principati Città d 'Europa, dove 
la V^CIH GABBtiàiBil è rlcercaUi^sima. 

Venne approvata ed usata dal compinnto 
prof-comm, doli, KinKRl di Torino, Sradica 
qùiiltìiasi CALLO, gunriace ì vcccìiì induri-
m§|)li ai piedi; .>,peciiico peî .̂ J ĵ .affcxiom 
reumatiche e gottose, sudore ftitore^àrpiedi,^ 

I j iòp eh? jjrii dolori'Ciìle reni con^prrdìlced 
fìbWssarTìMi'deÌru(eroJonìbciggìnJ,Jìevrai-
gié, applicata ^na''^pflrl0 lìrnmalaia, U Vedi 
AJ^JLLE MIÌDICALE dì Parigi» 9ymarxoH870. 

febène però T avvertirò come molle al-
t re^Trle sono ppsle in- ciruolaziono, che 
hanno nnlla .iiicli^UUro.colla,'BV^i.' « a l ­
l e n i l i ; e d ' i i r ineanó portano solo il nome. 
EdJinratli ìipplicatfì, come qufdla GalBa^a-

i km calila vecchi' indurmieniu^occhi^di 

Via meràviglioo 
^ ^ - , • j - ' . , ^ : - ^ y . ' " • • • ' ' - • ^ ; ^ - . - f - - ' ^ ^ - ^ ì ^r j ^ h ^ . . L ^ , * r j • • • - ^ . - - . ^ . 

[Si spediscono 4ieiTQ rimessa di vaglia postale frat\che a.domicilio i^er tutta V Italia e all' Estero) 

bopò le'àd^bnl^a^&dtóé^'^;^ , I pericoli e disinganni flU 
qui sofferti dagli ammalati per 
causa di drog-he nauseanti so-
lio a't ili al niente evitati eoa la 
Gerlezzadi una radicale© pron­
ta giaarig-ipne^ mediaute.ile 

' l l lole Vegetali ; : 
depurative del sangue e purgat ive 

^ superiori par virin ed efficada 
a tuUi i depHralim/in'ora.conosciuti 

pratica utilità in molteplici e svariale ma-
hittio, sia cnusute dalla discrasia del san­
gue 0 da iisfermilà viseeralf. 

Come ne fanno fede g l j . attcstati dei ce­
lebri medici professori cbmm. Alessandro 
Gambarmh cav, i , Pe«ts3fli non: Che :dcl 

pernice, asprezzo delta cute e IraRpirazionè 
a i pitìdi, sulle, forile, contusioni, affezioni 
nevralgiche e sciaticìic, non haiino altra 
at^onè che quella del cerotto comjjno^' 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan­
nevoli surrogati . . . , ,. 

Sì diffìda 
ài domandare sempre e .noH at;qett^irc che 
lalTela VEEIA tìAl.LK.\l^l,dl| f4na\io,^i,^J^a 
medesima, oltre la flrriia dpi prepiiratore ,,^,,. 
viene contros^^nat!^ con un timbro a secco: \ , ,.^,, ',. 

nello dispepsie, nel vomilo,.uq .W^^lurbi ga^, 
strie', per difficile digestione, nelle "lìevraì^ 
gic di stomuco, nella Htificltezza, uélVepatilv 
cì:oìim, mU\ilier,iziq, lìGWipocondiiusi, e 
principalmente cóntro gli ingorghi ÌÌÒI fe­
gato, della miha, cvwrroidi, non che a co­
loro che vanno soggetli a vertigini, crampi 
Q] fonnicolii causali dalla pienezza di snn 
gpe/ tanto encomiati"^ed usati-dàVdofunto 
dottor Antonio Trezzi' 

d i s t i n t i m o d i c i e d o s p e d a l i c l i ­
n i c i a i ù n o p o t i l a d u b i t a r e ' d e l -
l 'QÌIlcacÌ£t d i q u e s t a : .-•Lr-i 

< > 

'- 'Sicuìiana/il5tiarzò 1874. 
; Preg. sigi Gutleani, farmacista, Milano. 

- 1 

0 . Gallcaìii, MiUvw. 
(Vedasi nichiarazìone dellarCommisaiono 

Ufficiale dì I5erHuo,4^agopto JS^y^^ 
Torino, li 2 febbraio 18GS. 

C(iro sifj. 0. Oalìcani, farmacisìa^ Milano 
Ho volulo pr ivare Ru me stesso, per l ina 

ostinala lombag{;ine, la vostra 'fi\>!la njl 
l^Afi ' i i lcn, e debbo convenire mì^ha gÌo* 
Tato moltissimo, anzi più che qualt^iasi al­
tro r imedio: coaicchò potei azzardàpn^! di 
ftjppllcarla ni nùef clienti, alletti dallo'stesso 
incomodo, e ne ollonni scmjjro felici risul­
tati, perciò debbo ì»ffermare.;ch0 in tali casi, 
è di un effetto sorpumdente, e di urt'appli­
cazione facile e per nulla f a s t i d i o s a / / ' 

Gradite i sonsi di mia considi razione e 
stima inaUerubile, 

Professore RUÌEIU 
Costa U « , q l a farmacia G A U E i ^ I l a 

spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia posl^hJ di L. 8 .30, 

Neirlriteressfì del l 'umanità sofferente, e 
per rendere il meritalo tributo alla,scienza 
ed alEanerilo, allestiamo che d i ben U inn i 
afTetli da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle' a quanti sistemi ,s i /cono^'cona, pél" 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo dì specifico che non fu­
rono eeperimenti.flu vasta scala-p tornarono 
tutti ìniruttuosi. 

Al nuarantesimo giorno che fancio u'^o 
delle vostre rion ^mai abbastanza lodate PiU 
loie sgelali depuratiye 4o^5apgpe mi trovo 
(masi totnhnenle guarito, con somma me­
raviglia di qnanti mi viddero prima e che 
dif^peravano della \m\ guarigione-

In fede di che mi raffermo 
•' ' / suo devotissimo -

Cancelliere della Pretura di Siculiana 

c l e l p f . D . G. P , P O K T A 
adottate dal 1851 nel siniicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Jlcì'lino e MctUcin 
Zeitschrifi di Yutzburg, 16 igostaJSes e 2 
febbraio 1SC6, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo slate richieste da yariì 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio del ia67, ne fecero al 
Ginl lcanl ' cospicua domanda, ónde ' sòn-
perireralie. esigenze dei med^oi '̂locali, J'''̂ ^^ 

Di qmmti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e-proposti sic­
come rimedii infallibili cóntro lo Gonorree, 
Leucorre, ecc„ niuno può presentare allc-
stati col suggello, delta pratica come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle CH-
nkho^,Prussiane, fl^.d^oai ma-^arlarouo<con 
fihlói'e i due giornallsopra p^^ t̂i,.̂ :. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea^ 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi jpon. si può 
ottenere, se non ricorrendo ai piirganti ora 
alici od ai lassativi, combatte; î 'ca(àHH di 
vescica, la così detta rilcnzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose, ,. ^̂ ,.,.̂  ,̂„ ,̂  

Per evitare T abuso quotidiano dì ingan-
pevoll surrogati, 

^ v.^.vV \^h diffl4^.,.^^ j , 
di domandare'è "non accettare che le vere 
e a l l c à n i di Milano. ;̂ ^ 

^ , -'-"--'^ 'Napbli, 3'dicembre Ì87^^ 
Cah'sigi'OJGatleani.'fariméislà; MildnòP 

Éa mia Gonorrea è quasi scpmparsa, da 
chd faccio uso delle vostro impareggiabili 
Pillole antigonorroicho, ciò che' non potei 
mai ottenere con altritrattameuliì. aggiun^ 
gerò c^e anqpjr. pHjna di, questa,.,malattia 
trovavànel vaso da nòtte del fondò calar 

oi, n o n s a p r e m m o su f f i c i en -
t e n t e n t e r a c c o m a n d a r e a l p u b ­
b l i c o T u s o d e l l e 

P i l i o i e B r o i i c l i i a l l 
^ e Zuccher ini 

Mei ,prpf, PIGNACCA di Pavia 
I : \.(37 anni dij^uc^^esso), 

Hanno un azione speciale sui bronchi, cal­
mano gli impeti od manlti dì tosse, causati 
da infiammazione dei Bronchi e del Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, ralired-
doidi, ,ecc, • ' : v: . 

Sono poi .utilissime per. i predicatori e . 
canlanii ridonando forza e vigore, faciliv 
tandó l'espettorazione,.e così libernndpli d,a: 
catarri Bronchiali Pòlmonai^i e Gastrici,.sfilza. 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 
dr>:| \ • Firenze/'ìi diceinhre 1873^; 

Preg. sig, Galleanij Farni?iClstà,lii!aHo. 
, ,,Did sia benedetto, dacché faccio uSo delle 
Vòstre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo oj-a continuare le mie 
funzioni religiose non chi) le lunfjhc pre­
diche, senza verun incomodo; seguito però 
à-fai: uso, dei vostri^ zuccherini di minor 
rtz'onp, prendendone massime dòpo le fun-
zionij * •••" '̂  •'• 

ludo vostro devotissimo servo 
j Do[i SERAFJNO SÀRTOJIIS, Canonico 
'. Milano, 10 ottobre 1872. 

'• Carc.gig., G.fflleani,, ..r-^ 
"Mercè . l e vostre Pillole Bronchiali potei 
tìsscrp scritturalo per la stagione di carne-
vale j appunto quando, disperavo giJi per 
causi deir^bbassamenlò ostinato, della^ n)ia 
voce, non posso adunque che renrlervene 
pubbliclie iodi per essci'e stalo liberato dà 
un' incomodo e da una quasi certa bol­
letta.; • 

Vostro affezionato servo 
. n. Pî AiscE^co COIUJARJPII ;. 

' VÌaS:.Rairtte!e,^^n,Ì2 

Prezzo alla scatola le Pillole h. t . 5 0 . — 
Alla scatótarZuccherini t: Ì . 5 0 — Franco 
Ujìf'^y^ Cóntro vagliapoatalfciriitqUaMaUU' 
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prezzo ; Scatola dà 18 Pillole . L, è^ 8 0 
id, id. 36 , , id . . - : : ^ : ^ f t usarle. 

roso ed anche della renella^ e che dopo 
l'uso dell,fl vostre Pillole, si.Vnno ,ch^ T a l 
tra acOnfiparvéro, ed ' ófa " póBSò tìvacyare 
senza steiìti .nÈ.dolorin? n:.;.i .'. itli n i k r 
V Gradile i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vòstri 
ottimi consigli. Credetemi scmpr? 

t ^ , -Vqatrq seryp ,.-
i • AtFiiEDo'SERUÀÌ Capitano 
Contro vaglia postate dì'̂ L**'̂ ».*© l a sca­

tola si' spediscono franche ja dopiicitiOfì— 
Ogni scatola porla r is t ru^ioh^ sul modo di 

- - • , - I •-
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RIVENDITORI A PADOVA: 
I^Baiierl lUnuro/Riviera S-'f^'orgió e 
ì^armacia 'aii" Università' — t i i i ^ l ' C o r 
n e l l o , Via Vescovado e Farmacia all' An--
gélo,— Saiui R e s p i n t o farmacista -^ 
Wft*Mai!itì(l;c,pHrer, farmacista-- S^cr-, 
t l ic l farmacista, Via S. lo renzp ;^ SftP-
torf |o e ci*,Tarmacìa, Vi^Sal Vecchio — 
K o b v r f I / Farmacista, "via 'CuniiìnG — 
^ti i i l P i e t r o ; fJirmfielsta. -. 

P o r òWjtioclo e o - a r i n k a l ^ d e t r l i a m m a l a t i i n t u t t i ì g - i o r n i d a l l e 1 2 a l i a 2 v i s o n o d i s t i i ù i m e d i c i c l i e v i s i t a n o a n c h e p o r 
•.. „( . " m a l a t t i e y o n o r e o i ' ., , s , , - " ., ' ,. -̂  i,- -, •• • .-.i- , • . . - • 
La-delta Farmacia 6 fornita'di,JuiiliKimedi cbe possono occorrere in qualunque so^td di malattie, e ne fa spedizióne ad ogni rìchjosta, muniti, se si ricliiode.'anolie 
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BBLLAVITB prof.: L . - ^ Riproduzione delle note-già li- ' 
•tografate di Diritto Civib. HPadova^lSTS,-InS^'X. 8. 
'— Noto illtistraiivo •c'éritiche al Codice civile , 
elei 

CORNÉWAÌÌ. 
'.' '...traduzi 

Comm. <L.?'Xuzzatti*-"'Padova ia\,l2 iw;.; ->. ̂  9-".^-2.-
FAVAKO prof. A . -—:IJ'Tiitegi-atore di Dupréz ed iitPla- ^ 

pm-ìetro deimomonti drArasler. -i Padova ! 872 •»•, V.50 
KELLER prof. A. ~ Il terreno agrariòV-^'Pado^k'180^, / /."^ 

MONTANARI prof. 'A. —̂  Elementi .di JjGopqmia.politica^ , 
- Padova 1872," in" 8°" •̂ :.' ' . : . . . :^.. :. . . ^^ ;̂ ^ > : 5.— 

ÌRQSANELLI prof,:'rC. -T- Manuale :di'patologìa generale:- ••̂ ' ,; 
I ,:-. Padova 1870 . . • . - . , / . • . ' , •. .̂ ,,, ,., ., , » vV.''" 
'RoESF-TTi prof. P . — Sul magnetismo. Lezioni di llaic^. .^!,,.. 

T. Padovaul871, con.figure ,. • . • • -• * ^•"• 
SACCARW prof. P . A. — Sommario di ttnsCorso di 

r ••-•'• Botànica. IP edizione. Padova, 1874 ;. . .^ - ^ - 3 . -
SANTINI prof, 6 . ,-^ TaVole dei Logaritmi precedute'da ^̂  -
'•' ": ^n trat ta to dì trigonorrietria piana é^sfedbE^. : 

: Ì I P edizione..- Padova. . . t C V ; , . ; : . : , ; , , » ; 8.-
ScHUVî ER pVòf. P i ' - - I l Diritto delle ol̂ bUgaziQRÌ ŝ «"*̂ Ôf " V: 

i priucipìi del Diritto Romano. - Padova 1 8 6 8 - ft^lOi^ 
"Id;' -— La'Famìglia ' secondo: liV'DiriUo Romanoo-^jfu-'-
' • Padovav 1876, in 8", voi.! 1*̂ ; V̂>r=,iu: ; ;.-, .î vl K ̂ :̂»*'-6.-

ToLOMKi prof, e: P., « - Diritta ^e-ptìtiedirra;- j ipale, , , ; ; 
IIP edizione; - P a d o v a j p S . V . ' . ' . ' , / : » 8.-

TtjàAzzA prof. D.' — T r a t t a t o d*l4i;o,metria.e d'ld|:aiilica 
pratica..IP edizione:'-.Padova,,, 1863,, .r^, ,^..ui^.-lQ. 
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